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Schema di decreto ministeriale per il riparto del Fondo ordinario per gli
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(articolo 7 del decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204)



Il Ministro dell'istruzione, dell' università e della ricerca 

VISTO l'articolo 7 del decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204 recante "Disposizioni per il 
coordinamento, la programmazione e la valutazione della politica nazionale relativa alla ricerca 
scientifica e tecnologica, ai sensi dell 'articolo Il, comma l, lettera d), della legge 15 marzo 1997, 
n. 59" il quale stabilisce che a partire dal l gennaio 1999 gli stanziamenti da destinare ai sensi della 
normativa vigente o di successivi provvedimenti legislativi agli enti e alle istituzioni di ricerca sono 
determinati con un'unica autorizzazione di spesa ed affluiscono ad apposito "Fondo ordinario per 
gli enti e le istituzioni di ricerca finanziati dal Ministero"; 

VISTO il comma 2 del medesimo articolo 7 decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204 il quale 
dispone che il fondo è ripartito annualmente tra gli enti e le istituzioni finanziati con decreti del 
Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, comprensivi di indicazioni per i due anni 
successivi, emanati previoparere delle commissioni parlamentari competenti per materia, da 
esprimersi entro il tennine perentorio di trenta giorni dalla richiesta; 

VISTO il decreto legislativo 31 dicembre 2009, n. 213 concernente riordino degli enti di ricerca in 
attuazione dell'articolo 1 della legge 27 settembre 2007, n. 165; 

VISTO l'articolo 4, comma 1 bis, del citato D. Lgs. 213/2009, come modificato decreto legge 
numero 104 del 2013 art. 23, in base al quale "salvo quanto previsto dal comma 1, le quote del 
fondo ordinario assegnate, in sede di riparto, per specifiche finalità e che non possono essere più 
utilizzate per tali scopi, previa motivata richiesta e successiva autorizzazione del Ministero, 
possono essere destinate ad altre attività o progetti attinenti alla programmazione degli enti ",' 

VISTA la legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante "Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato" (Legge di stabilità 2015); 

VISTA la legge 23 dicembre 2014, n. 191 concernente il "Bilancio di previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 2015 e bilancio pluriennale per il triennio 2015 - 2017" e, in particolare, 
l'articolo 7, riferito allo stato di previsione del Ministero dell'Istruzione, dell'università e della 
ricerca e disposizioni relative"; 

VISTO il decreto ............... del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze, emanato ai sensi del comma 343, dell'articolo l, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190 in base al quale sono da "conseguire risparmi lordi di spesa pari a 
916.000 euro nell'anno 2015 e a 1 milione di euro annui a decorrere dall'anno 2016" e i cui effetti 
sono contenuti nelle assegnazioni ordinarie del presente decreto; 

VISTO il decreto ministeriale 240 del 22 aprile 2015 emanato ai sensi del comma 344, dell'articolo 
1, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 in base al quale "sono stati definiti gli indirizzi per 
l'attuazione della razionalizzazione di spesa." e i cui effetti sono contenuti nelle assegnazioni 
ordinarie del presente decreto; 

1 



Il Ministro dell'istruzione, dell' università e della ricerca• 
VISTI i commi 723 e 724 de li'art. 1, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 in forza dei quali il 
"Fondo ordinario per gli enti e le istituzioni di ricerca finanziati dal Ministero" è incrementato, per 
l'anno 2015, della quota di 4 milioni di euro per essere destinata al CMCC (Centro Euro­
Mediterraneo sui Cambiamenti Climatici di cui alla delibera CIPE 150/2000); 

VISTO il Decreto del Ministro dell'economia e delle finanze n. 101094 del 29 dicembre 2014 ­
Ripartizione in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato 
per l'anno finanziario 2015 e per il triennio 2015 - 2017 che, nell'ambito della missione n. 17 
"Ricerca e innovazione", al programma n. 17 "Ricerca scientifica e tecnologica di base .e applicata" 
prevede al capitolo 7236 lo stanziamento per l'anno 2015 del "Fondo ordinario per gli enti e le 
istituzioni di ricerca"; 

CONSIDERATO che il riparto deve essere effettuato sulla base dei programmi pluriennali di 
attività, da predisporre da parte degli enti destinatari delle assegnazioni finanziarie per 
l'approvazione del Ministero, in coerenza con le indicazioni del Programma nazionale della ricerca 
(P.N.R.); 

VISTO il Programma nazionale della ricerca (PNR) per il triennio 2011-2013, approvato dal 
C.I.P.E. nella seduta del 23 marzo 2011, nel quale sono compresi alcuni progetti, denominati 
"Progetti Bandiera", proposti dagli enti di ricerca e altri ritenuti di interesse per il Paese, da avviare 
in relazione al reperimento di risorse disponibili; 

VISTI i Piani Triennali di Attività (PT A) predisposti dagli enti; 

VISTA la legge 31 marzo 2005, n. 43, di conversione del decreto legge 31 gennaio 2005, n. 7 e, in 
particolare, l'articolo 2, comma 2, che prevede l'assegnazione in favore della Società Elettra 
Sincrotrone Trieste S.C.p.A., con erogazione diretta dell'importo di € 14.000.000; 

VISTO il Decreto Interministeriale 30 settembre 2010 e, in particolare, l'articolo 7, in base al quale 
la copertura delle spese a carico del PNRA (Programma Nazionale di Ricerche in Antartide) è 
assicurata dal MIUR attraverso la assegnazione al CNR dello stanziamento dedicato, a valere sul 
fondo ordinario degli enti pubblici di ricerca; 

VISTO il D.M. 24 novembre 2014, n. 8511Ric, registrato alla Corte dei Conti in data 24 dicembre 
2014, foglio 5661, concernente il riparto delle disponibilità finanziarie del Fondo ordinario per gli 
enti e le istituzioni di ricerca (FOE) per l'anno 2014; 

VISTO l'articolo 24, comma 1, del decreto legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, in base al quale per far fronte agli interventi 
urgenti connessi all'attività di protezione civile, concernenti la sorveglianza sismica e vulcanica e la 
manutenzione delle reti strumentali di monitoraggio, l'Istituto nazionale di geofisica e vu1cano1ogia 
(INGV) è autorizzato ad asswnere, nel quinquennio 2014-2018, complessive 200 unità di personale 
ricercatore, tecnologo e di supporto alla ricerca, in scaglioni annuali di 40 unità di personale, nel 
limite di una maggiore spesa di personale pari a euro 2 milioni nell'anno 2014, e euro 4 milioni 
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Il Ministro dell'istruzione, dell' università e della ricerca• 
nell'anno 2015, a euro 6 milioni nell'anno 2016, a euro 8 milioni nell'anno 2017 e a euro lO milioni 
a partire dall'anno 2018; 

VISTO l'articolo 4, conuna 1, del citato D. Lgs. 213/2009, in base al quale a decorrere dal 2011, 
una quota non inferiore al 7% del Fondo ordinario deve essere destinata al ''finanziamento 
premiale"; 

TENUTO CONTO delle osservazioni espresse in occasione dei pareri al D.M. 24 novembre 2014, 
n. 851/Ric dalla VII Commissione permanente del Senato e della VII Commissione permanente 
della Camera dei Deputati, rispettivamente nelle sedute del 29 ottobre e 5 novembre 2014, che 
invitavano "a partire dal 2015, il Governo predisponga il decreto di riparto del FOE entro il 30 
aprile di ciascun anno" e "sia previsto che l'assegnazione delle quote premiali avvenga non con 
decreto direttoriale ma, come previsto dalla legge, con decreto del Ministro previo parere delle 
competenti Commissioni parlamentari"; 

CONSIDERATO che con le disponibilità complessive del Bilancio 2015 del Ministero, stante gli 
stanzi amenti autorizzati dalla Legge di stabilità e dalla legge di Bilancio 2015, non è possibile 
asseverare le indicazioni formulate dalle Commissioni parlamentari in occasione del parere espresso 
per il decreto premiali 2013, e cioè di assicurare già dall'esercizio 2014 risorse aggiuntive per la 
premialità; 

RITENUTO, pertanto, di determinare nella percentuale delle 7 per cento la quota prevista 
all'articolo 4 comma 1 del citato D. Lgs. 213/2009 destinata al "finanziamento premiale"; 

CONSIDERA TO che nel riparto delle sonune in favore del Consiglio nazionale delle ricerche 
(CNR) si deve tenere conto della sonuna di € 2.582.284 a favore dell'Istituto di biologia cellulare 
per attività internazionale afferente all'area di Monterotondo, come stabilito ai sensi dall'articolo 7, 
comma 4, della legge 23 dicembre 2014, n. 191 concernente il "Bilancio di previsione dello Stato 
per l'anno finanziario 2015 e bilancio pluriennale per il triennio 2015 - 2017"; 

RITENUTO di non operare per l'anno 2015 le riduzioni previste dall'articolo 51, comma 9, della 
legge 27 dicembre 1997, n. 449 sulle assegnazioni in favore di taluni enti di ricerca considerati nel 
riparto, in considerazione della minore disponibilità di risorse e per la destinazione di risorse ai 
Progetti Premiai i, Bandiera e d'Interesse; 

TENUTO CONTO del D.M. 24 novembre 2014, n. 851/Ric, registrato alla Corte dei Conti in data 
24 dicembre 2014, foglio 5661, emanato per le assunioni per chiamate dirette ai sensi dell'art. 13 
"Riconoscimento e valorizzazione del merito eccezionale" del Decreto Legislativo 31 dicembre 
2009,n.213; 

TENUTO CONTO dell'articolo 50, comma 3, del decreto-legge 24 aprile2014, n. 50 che prevede 
una riduzione dei trasferimenti dal bilancio dello Stato agli enti, che è stata compresa in sede di 
determinazione dello stanziamento del fondo a legislazione vigente; 
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Il Ministro dell'istruzione, dell' università e della ricerca 

VISTI i pareri della VII Commissione permanente del Senato della Repubblica (Istruzione 

Pubblica, beni culturali, ricerca scientifica, spettacolo e sport) e della VII Commissione permanente 

della Camera dei Deputati (Cultura) espressi nelle rispettive sedute del 
............ . . . e ................... ; 

DECRETA 

ART.1 
(Ripartizione e Tabelle) 

1. 	 Le complessive disponibilità del capitolo 7236 per l'anno 2015 del "Fondo ordinario per gli 
enti e le istituzioni di ricerca" destinate alla ripartizione delle quote previste nel presente 
decreto, pari a € 1.701.267.125, sono ripartite come riportato nell'allegata tabella l, parte 
integrante del presente decreto. 

2. 	 La quota di disponibilità di cui al comma 1, pari a € 1.567.058.413, è ripartita tra gli enti 
come dettagliato nelle tabelle 2, 3 e 4 e nelle tabelle a ciascuno riferite, che fanno parte 
integrante del presente decreto: 

a) Al Consiglio nazionale delle ricerche (CNR) complessivi € 563.162.437 (tabella 5) 
cosÌ ripartiti: 

Assegnazione ordinaria € 506.032.637 
Progetti Bandiera e Progetti di Interesse € 8.059.172 
Attività di ricerca a valenza internazionale € 24.070.628 
Progettualità di carattere straordinario € 25.000.000 
Totale € 563.162.437 

L'assegnazione ordinaria al CNR comprende € 2.582.284 in favore dell'Istituto di biologia 
cellulare per attività internazionali afferente all'area di Monterotondo ai sensi dell'articolo 7, 
comma 4, della legge 23 dicembre 2014, n. 191 concernente il "Bilancio di previsione dello 
Stato per l'anno finanziario 2015 e bilancio pluriennale per il triennio 2015 - 2017". 

b) 	 All' Agenzia spaziale italiana (ASI) complessivi € 526.601.585 (tabella 6) cosÌ ripartiti: 

Assegnazione ordinaria € 499.601.585 
Progetti Bandiera e Progetti di Interesse € 27.000.000 
Totale € 526.601.585 

c) All'Istituto nazionale di fisica nucleare (INFN) complessivi € 263.989.665 (tabella 7) 
cosÌ ripartiti: 

1 Assegnazione ordinaria 	 € 228.151.5561 
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Il Ministro dell'istruzione, dell' università e della ricerca " 
Attività di ricerca a valenza internazionale € 35.838.109 
Totale € 263.989.665 

d) All'Istituto nazionale di astrofisica (INAF) complessivi € 82.201.498 (tabella 8) così 
ripartiti: 

Assegnazione ordinaria € 74.050.452 
Attività di ricerca a valenza internazionale € 6.751.046 
Progettualità di carattere straordinario € 1.400.000 
Totale € 82.201.498 

e) All'Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia (INGV) complessivi € 51.005.588 
(tabella 9) così ripartiti: 

Assegnazione ordinaria € 47.876.854 
Attività di ricerca a valenza internazionale € 3.128.734 
Totale € 51.005.588 

f) All'Istituto nazionale di ricerca metrologica (INRIM) complessivi € 19.332.743 
(tabella lO) così ripartiti: 

Assegnazione ordinaria € 18.028.434 
Attività di ricerca a valenza internazionale € 1.304.309 
Totale € 19.332.743 

g) All'Istituto nazionale di oceanografia e di geofisica sperimentale - OGS complessivi 
€ 17.146.190 (tabella Il) così ripartiti: 

Assegnazione ordinaria € 13.121.574 
Attività di ricerca a valenza internazionale € 2.024.616 
Progettualità di carattere straordinario € 2.000.000 
Totale € 17.146.190 

h) Alla Stazione zoologica "A. Dohrn" complessivi € 14.643.018 (tabella 12) così 
ripartiti: 

Assegnazione ordinaria € 12.145.605 
Attività di ricerca a valenza internazionale € 997.413 
Progettualità di carattere straordinario € 1.500.000 
Totale € 14.643.018 
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Il Ministro dell'istruzione, dell' università e della ricerca • 
i) 	 Al Consorzio per l'Area di ricerca scientifica e tecnologica di Trieste complessivi € 

23.578.191 (tabella 13) così ripartiti: 

Assegnazione ordinaria € 7.441.982 
Progetti Bandiera e Progetti di Interesse € 4.766.969 
Attività di ricerca a valenza internazionale € 11.369.240 
Totale € 23.578.191 

j) 	 All'Istituto nazionale di alta matematica "F. Severi" (lNDAM) complessivi € 
2.558.183 (tabella 14) così ripartiti: 

Assegnazione ordinaria € 2.132.608 
Attività di ricerca a valenza internazionale € 25.575 
Progettualità di carattere straordinario € 400.000 
Totale € 2.558.183 

k) 	 Al Museo storico della fisica e Centro di studi e ricerche "Enrico Fermi" 
complessivi € 1.758.463 (tabella 15) quale Assegnazione ordinaria. 

l) 	 All'Istituto italiano di studi germanici complessivi € 1.080.852 (tabella 16) quale 
Assegnazione ordinaria. 

3. La residua quota di € 134.208.712 delle disponibilità di cui al comma 1 è destinata al 
finanziamento di iniziative fissate per legge o altra disposizione o per specifiche iniziative, 
come di seguito dettagliato: 

a) € 98.799.582 destinati al "finanziamento premiale" di cui all'articolo 4, comma 1, 
del citato D. Lgs. 21312009; 

b) € 14.000.000 destinati alla Società Elettra Sincrotrone Trieste S.c.p.A. con 
erogazione diretta alla stessa, ai sensi della legge 31 marzo 2005, n. 43 di 
conversione del decreto legge 31 gennaio 2005, n. 7; 

c) € 8.449.286 destinati al funzionamento ordinario dell'INDIRE (Istituto nazionale di 
documentazione, innovazione e ricerca educative); 

d) € 5.390.461 destinati al funzionamento dell'INVALSI (Istituto nazionale per la 
valutazione del sistema educativo di istruzione e formazione), in attuazione dell'art. 
19 della legge 15 luglio 2011 n. 111; 

e) € 1.500.000 destinati al finanziamento dell'attività di valutazione dell' ANVUR ai 
sensi dell'articolo 12, comma 7, del D.P.R. n.7612010; 

f) € 4.000.000 destinati al CMCC (Centro Euro-Mediterraneo sui Cambiamenti 
Climatici) ai sensi dell'art. 1 commi 723-724 della legge 23 dicembre 2014 n. 190; 

g) € 1.052.482 per l'anno 2014 destinati alI'assunzione per chiamata diretta, con 
contratto a tempo indeterminato, nell'ambito del 3 per cento dell'organico dei 
ricercatori e tecnologi italiani o stranieri dotati di altissima qualificazione scientifica 
negli ambiti disciplinari di riferimento, che si sono distinti per merito eccezionale 
ovvero che siano stati insigniti di alti riconoscimenti scientifici in ambito 
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internazionale ai sensi dell'articolo 13 del D.Lgs. 213/09 e secondo modalità definite 
con apposito regolamento ministeriale, da corrispondere a ciascun degli enti 
interessati, a conclusione delle procedure assunzionali ai sensi del D.M. 24 
novembre 2014, n. 851/Ric; 

h) 	 € 1.016.901 destinati, per l'anno 2015, all'assunzione per chiamata diretta ai sensi 
dell' articolo 13 "Riconoscimento e valorizzazione del merito eccezionale" del 
D.Lgs. 213/09 e secondo modalità definite con apposito regolamento ministeriale. 
Tale quota costituisce parte delle assegnazioni ordinarie previste per l'anno 2015. 
Nel caso in cui nel corso dell'esercizio 2015 tale accantonamento non fosse 
utilizzato, totalmente o parzialmente, per tale finalità la residua somma è destinata 
proporzionalmente agli enti con provvedimento del Direttore generale per il 
coordinamento, la promozione e la valorizzazione della ricerca. 

ART.2 

(Disposizione per l'assegnazione delle somme previste dal DM 24 novembre 2014, n. 851) 

1. 	 La somma di € 1.052.482 di cui all'articolo 1, comma 3, lettera g) del presente decreto è 

accantonata per la successiva assegnazione finale, con decreto del Direttore generale per il 
coordinamento la promozione e la valorizzazione della ricerca, ai sensi di quanto previsto 
dall'art. 1, comma 3 lettera g) del D.M. 24 novembre 2014, n. 851/Ric. 

ART. 3 

(Disposizioni per il Finanziamento Premiale) 


1. 	 Come disposto dall'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 31 dicembre 2009, n. 213, e 
successive modificazioni, la somma di € 98.799.582 accantonata, ai sensi dell'articolo 1 
comma 3, lettera a) del presente decreto, è ripartita, con una proposta di distribuzione tra gli 
enti secondo la seguente ripartizione: 

a) 	 il 70 per cento in base alla Valutazione della Qualità della Ricerca 2004-2010 (VQR 
2004/2010 - Rapporto finale 30 Giugno 2013 e Rapporto aggiornato al 30 gennaio 
2014) , non solo basata sui prodotti attesi e indicatori di qualità della ricerca di Area e 
di struttura, ma anche rispetto alla valutazione complessiva dell'ente. Nella 
predisposizione della graduatoria per l'assegnazione delle risorse si terrà conto della 
confrontabilità dei parametri dimensionali di ciascun ente; per gli enti per i quali non 
siano disponibili i risultati della Valutazione della Qualità della Ricerca si procederà 
ad una distribuzione secondo criteri definiti con il decreto ministeriale di cui al 
comma 2; 

b) 	 il restante 30 per cento all'esito della valutazione di un apposito Comitato nominato 
con decreto del Ministro per la valutazione di specifici programmi e progetti proposti 
anche in collaborazione tra gli enti. 

2. 	 Con successivo decreto del Ministro è emanato apposito avviso entro la chiusura dell'anno 
2015, nel quale vengono fissati i criteri di assegnazione della quota di cui alla precedente 
lettera b), i termini e le modalità della procedura. 
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Il Ministro dell'istruzione, dell' università e della ricerca• 
3. 	 Con successivi decreti del Ministro si provvederà all'assegnazione delle somme di cui al 

presente articolo. 

ART. 4 
(Disposizionifinali e per l'esercizio finanziario 2016 e 2017) 

1. 	 Ai fini dell' elaborazione dei rispettivi bilanci di previsione per gli anni 2016 e 2017, gli enti 
potranno considerare quale riferimento il 100% dell' ammontare dell' assegnazione ordinaria 
(tabella 1) salvo eventuali riduzioni apportate per effetto di disposizioni normative di 
contenimento della spesa pubblica. Il decreto di riparto per l'anno 2016 sarà trasmesso alle 
competenti Commissioni Parlamentari entro e non oltre il 30 aprile 2016. 

2. 	 Una ulteriore quota, non superiore all'8% del Fondo, potrà essere destinata a finanziare i 
progetti bandiera e di interesse inseriti nella programmazione nazionale della ricerca e 
progetti di ricerca ritenuti di particolare interesse nell'ambito delle scelte strategiche e/o 
degli indirizzi di ricerca impartiti dal Ministero, anche nella prospettiva di favorire un 
incremento della quota contributiva direttamente destinata al sostegno di attività di ricerca. 
Sono fatte salve successive rimodulazioni eventualmente da stabilirsi con successivo 
provvedimento. 

3. 	 Nelle more dell' adozione del decreto di riconoscimento adottato ai sensi dell' art. 3l-bis, 
comma 6, del decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, 
dall'articolo 1, comma 1, legge 4 aprile 2012, n. 35, al fine di assicurare il finanziamento 
per il triennio 2016-2018 della "Scuola sperimentale di dottorato internazionale Gran Sasso 
Science Institute (GSSI)" istituita dal medesimo art. 31-bis del decreto legge 9 febbraio 
2012, n. 5, all'Istituto Nazionale di Fisica Nucleare verrà destinata una quota pari a € 
2.000.000 per ciascuno degli anni 2016, 2017 e 2018 con i decreti ministeriali previsti 
dell'articolo 7, comma 2, decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, quale quota di 
cofinanziamento dell'assegnazione finanziaria di € 18.000.000 a valere sull'art. 14, comma 
1, del D.L. n. 39/2009 (FSC). 

4. 	 Le assegnazioni e le correlate motivazioni saranno pubblicate sul sito del Ministero. 
5. 	 Con successivi decreti dirigenziali si provvederà all'assunzione dei relativi impegni di 

spesa. 

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la registrazione. 

IL MINISTRO 
Profssa Stefania Giannini 
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TABELLE 




MIUR· RIPARTO FONDO ORDINARIO ENTi DI RICERCA · ANNO 2015 Tabella 1 

ENTI 

CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE (CNR) 
AGENZIA SPAZIALE ITALIANA (ASI) 

ISTITUTO NAZIONALE DI FISICA NUCLEARE (INFN) 
ISTITUTO NAZIONALE DI ASTROFISICA (INAF) 

ISTITUTO NAZIONALE DI GEOFISICA EVULCANOLOGIA (INGV) 
ISTITUTO NAZIONALE DI RICERCA METROLOGICA (INRIM) 

ISTITUTO NAZIONALE DI OCEANOGRAFIA EDI GEOFISICA SPERIMENTALE (OGS) 
STAZIONE ZOOLOGICA "ANTON DOHRN" 

CONSORZIO PER L'AREA DI RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA DI TRIESTE 
ISTITUTO NAZIONALE DI ALTA MATEMATICA (lNDAM) 

MUSEO STORICO DELLA FISICA ECENTRO DI STUDI E RICERCHE "E. FERMI" 

Assegnazione 
Ordinaria 

506.032.6371 
499.601.585 
228.151.556 
74.050.452 
47.876.854 
18.028.434 
13.121.574 
12.145.605 
7.441.982 
2.132.608 
1.758.463 

25.000.0001 

1.400.000 

2.000.000 
1.500.000 

400.000 

valenza 
internazionale 

24.070.628 

35.838.109 
6.751.046 
3.128.734 
1.304.309 
2.024.616 

997.413 
11.369.240 

25.575 

2 

Progetti Bandiera e di 
Interesse 

8.059.172 
27.000.000 

4.766.969 

TOTALE RIPARTIZIONE articolo 1, comma 2 

TOTALE ASSEGNATO 

563.162. 
526 .601.585 
263.989.665 

82.201 .498 
51.005.588 
19.332.743 
17.146.190 
14.643.018 
23.578.191 
2.558.183 
1.758.463 

ALTRE ASSEGNAZIONI Articolo 1, comma 3I 
7% su FOE Premialità 

Assegnazione per Società Sincrotrone Trieste 
Assegnazione per INDIRE 

Assegnazione per INVALSI 
Assegnazione ANVUR 
Assegnazione CMCC 

Quota chiamata diretta anno 2014 
Quota chiamata diretta anno 2015 

98.799.582 
14.000.000 
8.449.286 
5.390.461 
1.500 .000 
4.000.000 
1.052.482 
1.016.901 

TOTALE RIPARTIZIONE articolo 1, comma 3 134.208.712 

TOTALE STANZIAMENTO CAP 7236 1.701.267.125 
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COttBlOUO NAZk)NAL! oew RICERCHE (CNfQ I Von Karman institute 170.498 170.49SIAssociaZJone Internazionale di carattere Sdènllf'lCO, !Slinzl'l scopo di lucro. (jj d,ftno bt-lglt, con s.ede e BrulCeI1es. fondata n~ 1956 su propesta de! Prol Van Karman. L"ltaba è parte da~8 dali!! dJ 
Fondazione. Le anivita dell'istituto sono dedicale alla formazione di Ingegneri e ricercatori provenienti da paesi del~ NATO ed alla promozione di studi e ricerche net campo defa dinamICa det 
fluidi teorica, sperimentale e numerica. E' organizzato in 3 dipartimenti. Oipal'bmento Aereonautlca e Aerospaziale (Capo del Dlpart. è ~ Prof. Herman Deconmck), Dipartimento detta fluidodinamica 
applicata, ambientale e Industnale (Capo del Dipan.. é Il Prof. Jean·Marie Buchhn): Dipartimento turbomaCChlne propulSIOne aerospaziale (Capo del Dipart. è il Pro! T. Harts) 

Human Irontier 940.000 844.8171 The Human Flontiel Science Program (HFSP) è un programma, con sede a Sttasburgo, in Francia. che tìnanzla la ncerca di base nene scienze della VIta. HFSP é sostenula da 13 paesi e 
rUnione europea HFSPO riceve un sostegno finanziario da parte del governi o consig~ dr ricerca di Aus.traha. Canada. FranCia. Germania. India. italia. Giappone. Repubbhca dr Corea. Nuova 
Zelanda, Norvegia. SVIZZera. UK. USA. cosi come da parte deWUnlone europea. I fondi vengono combinati in un unico bilanCIO e sono annbuiti a premi sulla base del proprio sistema di peer 
HFSPO dEtia recenSione sulla sola base dell"eccellenza 6cienti~ca 

ESRF (Grcnoble) 4.170.692 3.537.831 ILa European Synchrotron Radlation FaCllrty (ESRF). SIla a Grenoble (FranCia). ò la piu potente installazione europea per la produzione di luce di sincrotrone di alta energia. utJllZZata per 
esperimenti avanzati in numerosi senori scientifici (chimica, scienze dei materiali, fisica. nanOtecnologie. biologia, geologia. arCheologia e medlclna).Offre 431mee di raggr X di massima 
competJtivrta a 13 000 utilrzzalori neg. ultimi tre anni. plovenrenb dai paesi membri e as.sociati (20) e da circa 60 dal mondo intero. ESRF é una mfrastruttura governala da un accordo 
Internazionale cui partecipano 18 paesi europei e ISlaele. siglato nel 1998. La parteclpa2.ione ìta ~ana è gesllta attraverso il CNR. ESRF sIa realIZZando un programma di upgrade (2009-2020) che 
permenera un aumenlO in performance medio di circa 10 000 delle sue hnee di raggi X. e restare ~ faro mondiale neUa ricerca con luce di sincrolrono di alta energia per i prOSSimi venti annI. 

, CNCCS 4 .600.000 4.600.000lla missione primaria del Consorlio CNCCS composto da CNR·ISS-IRBM Science Park é la costituZione di una centrai repository nazionale di composti chimiCI orgarik.l. SI COTiezronano composll 
provenienb da IS!rtUZlO"i Pubbliche e Soclcta prIVale allo $Copo di lil c~;tare ed accelerare la transizione tra nuove scoperte provenienll dalla ricerca di base allo SViluppo di molecole per lo studio 
della funzione dr nuo"; g eni e meccanism biologici dr nuovi larmaci. Vrene inoll/e messa a dlsposiVone de!la comunità scientifica I·esperienza pluriennale degli scienziall dllRBM Science ParI< nel 
design e la minlaIUt\Z28Zl0ne di s.aggi ~ per lo SC1eening dela colezione 

lENS 85.000 85.249hl lENS è un·infl1l'Struttura di ricerca in cuiiflaser é impiegato per lo studiO della materia sono vali aspetti: dalla fISica atomica alla fotochimica, alla biochimica e e"e btofisica. dalla sCienza del 
matenall alla fotonica ed aronica. alla kica dei solidi e dei liquidi. IIlENS. lSlituito per legge statale nel 1991. é stato nconosCiuto nel 1993 come Laboratorio o interesse europeo daRa UnIOne 
Europea 

IPERION ·CH 400.000 426.2451IPERION·CH ·lntegr3ted PIoject 101 the Europea" Re"$earch l"rlaSlructur8 ON Cultural Hemage- Promuovere la creaziene di una InfraSlrunura nazronale diSrnbUlta per la ricerca SUI beni cu!T.urali. 
coordinata dal CNR con la partectpazione del MIBAC. e fame il nodo centr ale di una più ampia in"cntlunura europea. supponando In modo opportuno e sinergicamente coordmato i proces.sr In 
ano.lPERION-CH é promo$$O da un consof"Zlo di presliglo se ISMUZloni europee che meltono al seMzìo del patrimonio cu!T.uraie una vasta gamma di tecniche diagnostiche innovative al fine di 
miglio rare rlnterpretazione. la cons.arvazrOne e la calatogaz-1one digitale di maleriali e oggenì dinlerB$Se archeologiCO. storico e artlstico. IPERION·CH coinvolgela qualChe centinaio di IIcercateri 
dlrenamente Impegnati nelrlnfrasuunura. e un vOlume previsto di accessi di cllca 200 ocercalorifanno. Con Il nuovo nome E·RIHS l'lnfras\futtura si presenta per e-ss.ere rnsenta nella nuova 
Roadmap ESFRI come IR a coordinamemo Mhano 

Chrna-ltaly Innovation Forum 255.747 255.747111 China haI)' Innovalion Forum é fa principale Planaforma italiana di cooperazione con la CIna in ambito sClenllfico e tecnologiCO; linalrta de1finiziativa é que! a di creare partenariati italo Cinesi rn 
ambilo tecnologico. produTIrVo e commerciale net contesi InnovatIVl ncerca - imptes&. 
Il programma della collaborazione SI SUuttura con malchmaklng events annuali. che si svolgono altemativamente iII halla e in Cma. affiancati da servizi di informazione, anlm8.ZJOne e aupporto alla 
cl eazione di partenariao 
Fanno da corollario a queste atl:Mta incontri. semlnan. workshop e un'Intellsa azione di promozions istitUZIOnale sono reglda dei nspenM Governi. af lnterno di uno stonco programma dr 
cooperazione bilaterale. 

Infrastruttura di ricerca delle 
scienze religiose 

400.000 426.2451FSClre (fondazione per le scierue religiose GIovanni XXIII)· trattaSi di un consomo la cui finalita é quela di dotale' sistema dela ricefC8lt8liano dr una Inlraslluttura di eccellenza nel'ambito della 
ricerca storico·religiosa europea ed imernazionale denominata MReS . RellglOUS SciencesM basata sul1e dot.azroni scientifiche e su!a rete di rapporti Internazionali di FScue Tale infraslruttura oNnrà 
uno strumento dr InnOV8Zlone scienliflca e di conoscenza delrincidenza del dalo religioso ne8e societA contemporanee ed é la base per la COSlluZlone dr un ERIC enllo Il 2018 

PROGETTI ROADMAP ESFRI Si trana della UTlplementazione di alCuni progetti deRe Roadmap Europea ESFRI. sia di specifico interesse del CNR sIa da realIZZarSi su IndicazIone da parte del MIURIOGIR. 

SHARE-ERIC 170.498 170.4981 SHARE . ERIC A data Infrastructu re for the socio-economic anatysis of ongoln9 changes due to population ageing. è un'lnfrastrunura dlSlfrbuita Pan·Europea nel settore delle scienze sociali. 
selezionata daUa Roadmap ESFRI e lIa le prime dieCI pa&>ate In fase di Implementazione assumendo le fOlma legale SHARE ERIC. l·.nlrastrunula lornisce dati mulO.dlSCiplinan e Iransnazionall 
su selute. status socio-economico e strunure re!azionali di CJl ca 45.000 Europei di eta superiere a 50 anni. l 'Italia partecipe a SHARE-ERIC assieme ad altri 13 paesi den·UnlOnB. 

INFRAFRONTIER 681 .991 681.991 I Infrastruttura di ricerca europea dlstllbuita per raccB$So alla lenOIlpiD.:azione. archivio e distribUZIone del model l munni del e malattie umane. Basata su Mouse ClinlC$ (IenoliPllZazione e e 
caranet\Z2azlone clinICa det topi mutanti) I modeNI signifICativi sono archiviatJ e diStribuiti da EMMA (Eu ropean Mutant Mouse Alchive) che ha base a Monterotonde (Roma). 

EUXIR 400.000 426.24SI EUXIR é un·infrastruttura europea dlStnburta. sostenrbde. per r,nformazione biologica In Europa. sostenere le scienze della v.ta e la loro conne5S1one con la medICina. I"ambrente. le bio·lndustrie e 
la società ELlXlR é basato su un Centro Coordinatore (HUB) $.ilO presso EMBL·EBI a Hlnxton. UK. Lo HUB EUXIR (finanziato con circa SOME: da UK (induso Wetcom Trust) osptlera g1l organi 
di governo e segreteria. coordinerà I servizi forMI $.la da EMBL·EBI. acquisteta sul mercato sefV\Zl inlormatJci. la partecipaziona ad EUXIR comporterebbe una quota annuale di associazIOne e la 
possibilita di partrrershlp con nodi nazionali. autonomi (autosutl"ioenll su base nazionale) regolata da conllatti di servizio. 

EURO·B101MAGING 1.704.979 1.704.979IEuro-Biolmaging è l'lnfrastrunura di Ricerca Europea per rtmaging Biomedicale. sulrintera scala dall'imaging biologico fino a quello medico di e-s.&en umani e popolavonl l ·ln!rast/unura consiste in 
un insieme di centri dislIibuiti e lortemente coordinati (nodi) per 1·lmaging bio-medlca!e. che forniranno ai ricercatori eurepei accesso e formazione nelle tecnologie più ,avanzate deU·imaging. 
Simultaneamente 11nfrastruttura offnra al ncercatori la possibilil3 di partecipare a programmi di sviluPPO tecnologico e di strumentazione Le tecniche innovative di imagin g sono stJumenll 
IndISpensabili per la comprensione dei sistemi VlVenll a livello Sja molecolare sia frsiologico. dai sistemi biologico medello fino ag~ esseri umenl. 
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LlFEWATCH 862.489 852.489 1 UFEWATCH il un progetto di infrastruttura di ricerca europea d!&Jfburta per fe SCienze dcla Vita e Ambientali, dedICato a studi della biodlversMt El deg;r eco5I$(eml e fInalizzata af a gestione 
razionale e sostenibile deg~ eCOSIStemI. FornISce accesso ai dati apeno aHa comunltà scienbf!ca europea ed intern azionale del sc110le l'lO'r~uUnula si fonda su una piatlafo,ma analltlca pel la 
modellallone e la simulazione. 61a del dati esistenti che di nuovi dab sulla blodrversita, al fine di sviluppare un nuovo apPlOCClo melOdologLCo pella cornPlensione del funzionamen1o, la gestione e 
la conservazione della biodNer$ilè. A Ll FEWATCH parteCIpano 20 paesJ L'ltai a, assieme a Spagna e Olanda, è t'a i paesi promotori di UF EWATCH-ERIC e gestisce il coordinameno sclenbtJco 
internazIonale deH'lnfrastru l1ura 

BBMRI 340.996 340,9961 B8MRI (Biobanking and 8iomolecular Resources Research Infrastrudure) é un'infrastruttura pan-europea dlStribu~a, i cui sÌ'tl sono cootnuro da Do.banche e centri di nsorse bio-molecolari 
L'mfrastruttura mtende fornire ai ricercatori accesso a ca mpionr biologici, conS4derall materie prime essenziali per l'avanzamento della biotecnologia, la salute umana e per la ricerca e lo SViluppo In 
Scienze dela Vita (ad esempio sangue, lessull, cellule o DNA, assodati a dati clinici e di ricerca), 88MRlfarè Inoltre uso dr slrumenti per la ncerca bio-molecolare e strume nll bio-computaziona~ Il 
consol'2lO BBMRI consiste di 53 partners e 222 orga mZZazJoni aSSOCIale appartenenll a 33 paesi, Il finanziam ento assicura un'eccenente partecipazione it.a ~ana all'I nfrastruttura di ricerca di 
interesse pan-europeo, Ha sede in Austna, 'il partecipano 12 Stall, e il nodo italiano comprende attualmente 90 Blobanche organizzate in reti temabche e regionali, 

ISBE 800.000 852,489 IL'lnfrasl1uttura dIStribUita ISBE (InfrastruClure for Systems Biology-Europe:) si propone come hub del Plu' avanzati centri di eccellenza tecnologica nella biologia dei sistemi, in grado di offnre 
competenze di ricerca, modellizzazione e !Strutture spenmentah ali'avanguardia, In ISBE verranno stabilrli e resi dISponibili I repoSllory di dati e modelli, rendendo operativo raccesso in tempo reale 
a!le risorse del'mlrastrunura da parte dei laboratori 'utente' esterno, attraverso conn8SSlOni di rete ad alte prestazioni. ISBE consentirè a tut1l i laboratori eUfOpei di effenuare modelli2:zaZlonl, 
condul/e esperimenti e svolgere altre attM1è essenziali in remoto, L'Infrastruttura laci~erè inoltre una efficace Interazione e intograzione degli sviluppi tecnologiCI relalNi alla Systems BiologV gia 
finanziab da programmi nazionar. e comunitari, Il p/Ogetto ISBE è coordinato da UK e rIt~ia partecipa alla Fase Preparatoria, 

IN5TRUCT 

ICOS 

1.900.000 ' .619,730 IINSTRUCT (Integrated SUuctural BlOlogy Inlraslructure) é una infrastruttura disltibuita che comprende 14 cenlri di ricerca europei che offrono ai ricercaton accesso alle tecnologie pllJ avanzate 
per la biologia strutturale, L'infrastruttura IN5 TRUCT p9(mene studi che laCllltano la comprensione della relaZione tra suunura biologica e la funzione cellulare, an che aIDaverso la progettazione e 
lo Sviluppo di strumentazione, tecnologie e metodi sperimentalI. INSTRUC T e ad oggi l'Unica InirastriJtl:ura ESFRI del settore Bromedical Sc~nces gla completamente operativa 

255.747 255,74711COS _" Integrated Carboo Ob6ervation 5YSlem-. Euo'rnlraslrunura di flcerca dlStnbu4a per rosserv.wonedella componente atmosfenca di gas serra In Europa e nelle regIOni adlacenll Attraverso 
un network di slaZioni di rilevamento d!sJocale sul termorio europeo per la misura del flusso di gas sella daglr eCO$l91emi e della loro concenluwone In atmosfeta, sarà garanllta l'osservazione 
continua del ciclo del carbonio, E' previsl0 lo s'llluppo di una diagnostica standardizzata di impalto multiaOl1oriale (terra, mare, atmosfera). L'lnfrastrunufa prevede Ire centn di coordinamento 
temabCI di CUI quello sug~ EcoSofSteml potrebbe essere coordinato dafltaha, 

ECORD 

NFFA 

680.000 681.9911 ECORD - ~european Consorbum for Oeean Research Onlhng", Il progetlo internaz!onale di perlorazione SClentifiça dCI fondali oceanici è ~ piÙ grande, longevo ed mnovativo programma di ricef ca 
mal concepito nel campo delle Scienze della Terra, Il progetto ha saputo rinnovarsi continuam ente e ha IntrodOl1O tematiche sempre piu rilevanti socialmenle come: zone SlSmogenetiche, eruzioni 
vulcaniche, vanazlOni del livello del mare, risorSé energetiche, gas idrati, aumenlo della C02 atmosferica, riscaldamento globale, acidiflcazione degli oceani. vanazioni dlmatiche, dinamica 
dell'ecosistema marino, ciclO del carbonio a breve e lungo termine, evolUZIone biOlogica e ambiente, Come infrasuunura, • progeno ha gestrlo una nave da pertOf8Z1one oceanica aggiornata con lO 
stato dell'arte den'industria pellolifera A partire dal 2003 la partecipazione Europea, che pflma di an ora era basala su adesione Indrviduale del singoli stati maggion Europei (UK, Francia, 
Germania) ed un consofl:io ESF d1 stati minori, estata unificata dalla costituzione de!l'European Consortium l or Ocean Research Orilhn g ECORD, che si e costrtuito come uno del -Conltlbuting 
Member" di IODP , Ad ECORD aderiscono attualmente 17 nazioni Europee (Austna Belgio Danimarca Finlandia Francia Germanl8 Irlanda Islanda ltall8 Norvegia Paesr Bassi PolonIa Portogauo 
Regno Unito Spagna SveZIa Smera) Plu Il Canada 

della materia basao sune grandi sorgenti impulsale dI radiazione, NFFA, in cui Il CNR svolge Il compno di capofila, con la collaborazione di EleIDa-ST con CUI comp!!l e risolse vengono npartr1J m 
sinergJa, sll'lluppa la capacità di smtesi, nano fa bbricazIOne, nano meuologla e mal'l!polazione dela materia con pr8CtSlOne atomICa finalizzate alio SVIluppo della ricer ca su energia (idrogeno, 
supercondunori, catelisl), salute (n anobtologla, bio-medicma) e ambiente (cjclo den'sCQua), L'llalla ha il coordinamento europeo del progeno CUI partecipano UK. Svizzera, A~tria, Spagna, NFFA 
é l'unico pfOQOttO di infrastruttura di ricerca europea open-access perle nano sciel\Ze con integra2ione direna ua nanofoundnes e sorgenti di radiazion e, Il conStlfZÌo NFFA, coordif'lato da IOM­
CNR, ha svollo un O~n 5tudyin FP7 ed ha onenuto un "toplc pel Advanced Communllles' In H2020{caIl201412015), Un dimostratore é in cosuuzione presso 10M 6 EieIDa, 

sviluppate e aggiorn ate alo 512110 dell'alle e ott,e, Ogni anno pII) di 800 esperimenti, selezionati da pane! dr valutavone scienll1ica, sono esegu iti da scienziall dI CIrca 40 paesi su temi di scienza 
fondamentale In fisica della matena condensata. biologia. fisica nucleafe, scienza del maleria!i. soft maner, geofisica, diagnostica di beni culturali. 

NFFA (N ano Foundry and Fine Anatysis) e ii progetto di infrastruttura europea dlStnbuita per le nano scienze che integra una suunura open,access di nano foundry co n g~ strumenO per ranaltsi 

Cenlfo di eccellenza mondiale neRa SCIenza e tecnologia neutlOmca, l'ILL (lnstitut Laue -LangEMn) fornisce un alto nusso di neutroni utilizzab su ~rca 40 stazioni di misu la, costantemente 

1.950.000 1,918.1011 

ILL 

1515 

DARlAH ERIC 

2.056.244 1.704.979I

1.000.000 852,48911 515 é la \R analmea a spalLaZlone dr nferimento per la comuni1.a internazìonale, anuatmeme a PIlJ atta capabllity e capacity operante al mondo, per Quanto nguarda la SpeIDOSCOP!21 e le tecniche 
analitiche basate su neutronl pulsab, Tale capacity Vetrà mantenuta almeno fino a!la decade 2030, rn conSlderaz,one deg~ Interventi dI sVIluppo e upgrading 013 pi'ogrammab, L'ulcnza annua é 
stimata ;> 3000 ricercalon l'accesso deRa comunita rlallana é sostenuto direttamente da CNR SIa per la parte di accesso che pe' queOa di SVIluppo dI Stlumentazione 

255.747 255,7471 Lo $Copo di DARIAH ERIC -(Digitai Research Infrastructure for the Arta and Humanities) e l'allestimento di una rete di strumenti, inform6ZlOnl. esperti e metodologl8 finalÌZ2 ate a faCIll'laltl ruso e 
l'accesso a lungo termrne di dab di ricerca nel senore digilal humanities in ambito Europeo, Essa si propone come Inlrasttutlura di support o per ricetcatori e utiizzatori che lavorano per la frulrione 
digitale del patrimonio culturale 

T_CNR 24.070.628 21885.102 
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ITER e broadcr approach 

2.600.000 
2.557.468 

l "ltaACI partecipa a'f lmpresa Comune Europea PM ~ Pfogeno di lk:aIa globale ITER dediCalO a);o swuppo def'energ\a d;!l fUSIOne (ITER·Broader Approach). ITER Il un esperimento denominato 

"tokamak" progenato per dimostrare ~ farubdìla tèCnologica e scientifica di un reanore a fusione su piena scala Il progeno durela 30 anni, dt cvi 10 per la costruzione e 20 per Il funzIOnamento. 

FU$lOn 101 Energy (F4E) li un'inlliativa comune de\rumone europea per il supporto aie attivita del progetto ITER. L'organIZZazione è stata creata nell'ambito de!1(allato Euratom da una deci$.!one 

del Consiglio delrUnione europea. F4E è responsabile d,fornire Il contributo europeo a ITER, ed inoltre supporta la ricerca sulla fuSione e iniziative di s'i~uppo. F<4E é stabilito per un periodO di 35 
anni dal 19 apnle 2007 ed ha sede in Spagna ~ conlributo italiano per la parteclpa4lOne a tale Agenzia, pari a 569,.400,00 é a carico dell'lNFN e compreso nelrassegnazlone,ITER fusion for energy F.4e 

X-FEl 4.000.000 4,688,6921Lo European X-ray Free E!ectlOn Laser (European XFE L) é ~ progetto internazionale dr costruZione di una nuova sorgente per le prOduzione e ruso scientifico di Impul$l ultra-brillanti 8 ultra-brevi 

di radiazione X con COefen28 spaziale L'lnfrastrultura, basata su un acceleratore lineare a sUp(lfcondunore per elenroni lungo 1,7 km, fornirà gli impulsi di radiazione X che verranno indlnzzati a 6 

stazioni sperimentab per applicazioni scienlifiche assolutamente mnovative grazie alle prestaZIOni mai raggiume fino ad oggi. Gli esperimenti. che ci sì aspena essere ~nvoluz,onan" , riguarderanno 

molle dlSapllne, dana materia condensala a!le nanoscienze. alla biologia strutturale L'Italia ha lirmalo raccordo dr partecipazione alla fase d i coslruzione e l'Impegno a contribuire con una quola 
complessiva di)) M Eulo dlstribuita su plu anni L'assegnazrone 201<4 all"lNFN copre r COSII inerenb la COllaborazIOne con DESY che inquadra la fornitura dI cavità superconduttoo e crio moduli 
per ~ contributo industriale in ,kind ita~ano sufaccel8f'alore, attNità di R&D e la prosecuzione dei p rogetti PIK per le ullenori fornrture In·kind sulla parte spenmentale, 

-europeo che unISCa e coordini la p rogettazione e l'utenza de! Free Electlon laser (FEL . Laser ad Elemonl 
liben) di energia Intermedia prevrso in Europa , Fanno parte del consorzio sene partners (Slncrotrone Tneste·ltaka, DESY-Germania, BESSY·Germama. MAX.lab-Svelia e STFC·Regno Unrto. PSI, 
SVIZZera e \N FN·llaha) Il progetto EuroFEL ha l'obiettivo d~ integrare le inlrastrulture dl tipo FEL che attualmente operano (FLASH), sono In fase d cotlaudo (FERMI@Elettra) o di progetto (PSI. 

MAXLab) in Europa In una infr3SUuttura dlsulbulla che onimr.ZlJ gli svilupPi tecnologici e l'offerta arutenza scientifica anche coordinando la realizzaziOne di stazIOni sperimentalr complementan I 
FEL sono amplificatoti di radiazIOne di nuova implementaz.one che producono impulSI di luce C08fenle. Questr tasCI rappresentano sonde u1travelOcr per rndaglnl sulla struttura atomica, elemomca 
e magnetica della materie La quota 2014 COpftl~ le spese di implementazIone delle beamhnes. strumentQZKlne ed estensione delle tecniche pump-probe accessibrlr aTt'utenza sia su FERMI che 

su ELETIRA, l 'INFN é capolila della collaborazrone e assegnatario del finanziamento che sarà ripartito con CNR eST, 

EUROFEL é un'lOlZlallva che prevedo la cleamne di un consorzio dI Interesse panEUROFEL 4.000.000 3,836,202I

DHTC·IT 1.000.000 1,278,734IProgeno per una infrastruttura Distributed High Ttlroughput Computing end Storago (OHTCS-IT) In Italra Il progelto ha l'obiettivo di consolidare e tal evolvere le al:tività che é stal8 realizzata 

neil'ambtto di IGI IO un quadro di portata intefOaz.ionale Il progetto Intende, InOllll) , liconflgurere aul panorama nazionale le anività nel campo del calcolo dIStribuilo e I agire da 'collante' tra le vane 
inIZIative esistenti (o pianificate) pr8'llSIe per specllci ambitlterritonali o per comunità dr utlhzzaton definiti, comel ProgeTtI PON , i Progetti POR ,I progetti Smart Citi81 e Cluster Tecnologici e nel 
campo inlefn8Zlonaie i progetti ESFRI 

GRAN SASSO 4.091 .949 4.091,9491 La parteclpaz.rone detlaboralorio del Gran Sasso, in Qualita' di capofila, ali' ERIC - EUL det laOOtalOn sott8f'rsnei europei comportera' utel'lZe piu' diffuse e maggloti nuoVI calÌ(;hi per tutta la sua 
impiantIStica, Pertanto si lichiederanno Importanll interventi lnfrae.lfuttu ralr sulrlmpianbstica, sul"adeguamenlo delle SICurezze nate grandi sale che diverranno multrutante, sulla ventilaZione e sul 

personale per la gestione 

SESAME 500.000 852,4891 L'ltaJJ8_uamitc rlNFN partecipera' aUa COSUuzÌQne e messa In opera del $lncrotlone SESAME nel Regno di Giordania, Il finanziamento servirà a fornire , per lo PlU' in kind e con aiuto dr personale 

qualmcato, elemenb delf'acceleratore, Il SlncrOlione e' un progetto che ha un ...alole che ttascende la scienza, pur non uascurandola, essendo una collabOratione che vede la presenza dI molti 
paesi del Medto Oriente, Israele incluso 

lFMIF 1.704.979 1,704.979lFrnanziamenlo per il completamento delta coe.trUllOne e messa In esetazio dell'acceleratore lineare, ad a!la Intensità, dlllpo RFQ per II progetto IFMIF cM ha lo scopo di studiare Il 

danneggiamento da radIaZione neuuomca SUI materiali per I reatton d i fusione 

ElI·Nuc lul Physlcs 4.600.000 4,603,4431 ELI - Extreme lrght Infrasl1Ucture: unra htgh Intensrty short oul$e laser· è una taC!lrty Laser Pan,Eufopea che COinvolge 13 Stati membri e oltre 40 Isbluzlonl scientifiche per reabzzare i \.asel più 
intensi del mondo trnallzza\! allo studiO de1la maleria su scale tempora~ ullra·brevi, L'lntrasliultUra dIStribuita ELI é basata su 3 siti locataz:zao nell'Europa orientale, dove verranno rea!iuati 

rispettivamente i cosiddetti 3 pilastri di EU: Atto-second PiRal (Ungherra), Beamlrnes P.~lar (Repubblica Ceca) e PtlOlonuclear PiUar (Romania), L 'Ital ia partecipa a tutti i pilastn di Elt.l ·assegnazione 
2014 alrtNFN copre le spese por la progettazione e sviluppo di componentistiche rr+evantl pel tutti e lie i -pl\ars' di ELI e prevede una coltabor~ne con dMSione defle risorse con CNR e Elettra· 
SlnCfottone dr Tlleste S,C,p.A, 

Km3 net 1.000.000 OISi tratta di un telescopio marino a Capo Passero, parte di un SIStema integlato di esploranone del mare profondo 

ESS SpattaUon Source 8.078.734 6.819,9151 L'lnfrastrunura ESS- European SpaUallon Source- sarà la più intensa sorgente dJ neutronl opelanle al mondo, un'Infrastruttura pan ,Europea di$ponibile per accogliere una com unita screntifica di 

Cllca 5000 ncercatoti p rovenienti da molte aree 5Cienllfiche e tecnologIChe, Gli intensi fasci dI neutroni di basSa energia che .saranno dlsponibi~ a ESS permeneranno nuove opportunM 
sperimentak per le misure in tempo reale, in situ, in vivo. indu$El1e misure di even\! dinamiCI su scala nanom~rìca Questi esperimenti permetteranno di comprendere la struttura, la d inamica e la 

funZIone di SIStemi di compte!o$ilà crescente comprendenti SIa matenalr organici e inorganici che i biomateriati Si prevede che ESS, come Infrastruttura muttidiscipllnare, avrà un fone impano e 
applicazioni in molti selton Industnali L'lta~a partecipa alla tase di ple-cosuuzione e ha recentemente deciso di partecipare alla fese d i costruzione Che durerà 10 anni e a'lo atrunamento delta 
sorgente che proseguira per almeno 20 anni, La quota 2014 copre I coS'Ii di progetto e costruzione che verranno conteggiali come contnbub In ·kmd di INFN, che agisce come Ente capolila, e di 

CNR ed Elenla·ST, Tale finanZIamento copre_ perlNFN, I cosb di progeno per Simulazioni elettromagnetiche di caVità a radiolrequenza, studi sulla dinamica del fasdo di protoni e d1segno di 
componenti meccanici e del vuoto dela macchina , &steml dI sincrontZ2azione e d i suumentazione avanzata per la dl8gnostica del fasdo. Da parte CNR e Elema·ST proseguirà l'azione di SViluppo 

dei progetti di strum&nla.ZJona delle linee spotimenta\i e di conuollo de1la sorgente ad acceleratore 
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In'rastrunura acceleralori 
dell'lNFN 

4.262.447 8.52".894 IProgramma Quadnennale di consolidamen1o, completamento e mlglllO/amomo del:ù pres1i1Z1OOI der ln'r8Strunur3 dlstnbude di Ilffivanza pan-eulOpea C05lItulta 08g. acceteralon di partICelle 
del!'lNFN SI I /atta d'tnllasl/utture di ricerca 6/\U81& nei principalI laboraloR dell'lNFN con cslanensbche complementari t,a 10/0 e aperte ad un'utenza internazionale e muttidlSClplinare Il programma 
prevede: a Legnaro il completamento del ciclotrone per C<lnSenbrne un utilizzo sJa per le ricerche d. fisica nucleare che pella pfOduzlone d i radioisotopi pel radio/armac,; a Frascati il 
consolidamento delracceleratola Dalne, il poterUiamento dela linea di test e la progen8ZlOne e realIZZazione della fase SUCCessIVa dela macchina a elettloni iberi SPARC, a Flren.z.e-LABEC ~ 

mlg~oramento de~e prestazioni dell'acceleralore dedicalo allo studio dei beO! cunu/all e d6I1'ambien!e; e Catania un intervento per aumentare !"lntenSltà del odolfone al fine di consentire studi di 
avanguardia nel campo delle matrici dl \ran"i2:lone nucleare. Il finanziamento nchlesto si riferisce ai e opere previste nel puma anno del pfOgramma. 

TotololNFN 35.838.109 38.958.7.4 
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Name d.glllllinti tn......uti 

ISTITUTO NAZION.lU DI ASTROFISICA III(AF) 

T_1NAf 

ISTJTUTO N.t.ZIONAl.E DI GEOFISICA E 
IIULcANOLOG4A 1iNOv) 

"TotaIItINGV 

INDAM 

TOIaloINDAM 

Nome progtllo 

~ SKA 

E -HT 

SRT 

eTA 

EMSO 

EPOS 

Campionato Matematico della 
glovenlu mediterranea 

PROGRAMMi COMUNITARI DI 
RICERCA METROlOGICA 

!lNAII,IJ 
osmUTO NAZIOHAU! DI RICERCA METAOOOlCA rEURAMETJ 

Tou"IHAlU 
EuroArgo 

ECCSH 

18l1T1/TO AAZIIlNAU! DI OC!ANO<lIlAfIA t DI 
GEOFlSICASPERIMENTALE 1008) 

L 
PRACE 

TOTALfiOGS 

FERMI 

Finanziamento delle attività di ricerca a valenza internazionale 

Assegna~ione 2015 

1.065.612 

2.727.966 

2.557.468 

400.000 

6.751.046 
1.278.7 34 

1.850.000 

3.128.734 
25.575 

25.575 
1.304.309 

1.304.309 
950.000 

350.000 

724.616 

2.024.616 
500.000 

___20'. 
~._doI.._.._ho._ 

1.065.612111 progetto SKA - Square Kilometre Afra'!- nguarda la real!zza.zK>ne di un radiotelescoplO di nuova generaziooe che sareI.! più potente strumento al mondo per rossorvaz:one de/fUnlVcrso Il 
progetto, di scala globale e che vede la pal1e-cipazione di 55tstituz.ioni di ricerca di 19 paesi in Europa, Nord Amenca, Asia Orientale, Australia e SudafOCa. prevede rinsta:lazi<lne di mlg:1 3la di 
antenne, a basso laSSO di inquinamento elettromagnetico, distnbuite Su 3000 km di lunghezza che dovrebbero lunZlonare in modo sincrono come un'unica vasta anlcnna SKA é un progetto della 
Roadmap ESFRlla cui g~tione c attualmente affidala ad un consolZlo internazionale in cui Tltalia é rappresentata dall'INAF Per la complesSItà tecnologica del progetto. le ricadute sulrlndustna 

avanzata sono elevatJs.sIme 

2.727.966IEuropean Extremety Large Telescope. Il progeno E·ELT fa capo ali' European Southern Observatory (ESO) che di per se riunisce la quasi totalltA della comunrtà scientifica Europea della 
Astronomia Osservativa nel. visibtle e nell"lnfrarosso. La Inflastruttura E-ELT consiste nel lelescopio piu grande mal progenato SinO ad ora (39 mi equIValente) e detla strumentaziona a corredo 
L'ltalia contribuisce alla gestione, progettazione. realIZZazione ed integrwone finale di parle della strumentazione. In particolare l'unità di ottica adattiva multi-conlugata MAORY. uno strumento 
realIZZato da un Consorzio Europeo con Plltaliano (INAF) e costruzione ed integrazione in Italia (Bologna). l"Italia Inoltre è una potenziale sede per la coordinazione ed Integrazione in futuro 
anche di quesb progetti. 

2.557.468ISRT é una delle antenne di diametro ptu grande e di carattenstiche plU performanti a ~ vello europeo e mondiale SRT è Jocato in Italia ed ha applicazioni vane che vanno dala fJlCerca Astronomica 
alle comunicazioni con missioni spaziali di qualità mai precedentemente raggiunta. SRT é inserita In grandi collaborazioni internazionali quali la rete VLBt. La costruzione di SRT é completata e 
l'antenna é in fase di commlSSioning Il $110 é sViluppato aR"80 per cento, la strumentazione di prima luce sviluppata Il progetto prosegue con il completamento dello sviluppo del sito. delta 

strumentazione. 

852.489111 Cherenkov Tel.escope AIra'{ (CTA) è l'osservatono astronomico internazionale per raggi gamma nella regione del TeV CTA é una grande facllrty raccomandata in Europa dagli "advlsory body" 
ESFRI. ASTRONET e ASPERA e negli USA nelrambi\o de~ 'a Decadal Survey 2010. La fase implementativa di CTA è prevista cominciare già nel2014, con robiattrvo che l'Osservatorio drvenga 
completamente operativo entro ~ 2020 L'INAF è JJ capolila della fornrtura de70 telescopi di alta energia deil"array. 

7.203.535 
1.278.73411 EMSO é la rete permanente europea al osservatori multid:SClpllnan sottomarini che SI estende nel man e oceani europei dall'ArtJco al Mar Nero. attraverso l'Atlanbco nord-occidentale e Il 

Medrterraneo. Con una rete inÌZlaie di 11 nodi, EMSO è rivolto al mon~oraggio delt'ambiente marino con lo scopo di raccog~ere lunghe sene temporali di mIsure fornito da un ampio numero di 
strumenti per lo studio dei fenomeni che interessano i fondali e la colonna d'acqua e con diverse scale temporali. Particolare attonzione é rivolta allo studio della biodrversita, alla mrugazione del 
geo-hazard e al ruolo degli oceani nei cambiamenti climabci. L·ltalia ha coordinato la Preparatory Phase attraverso rtNGV con uno dei siti in acque italiane (Western lonian Sea) 

1.704.979111 progetto EPOS - European Plate Observlng System - selezionato nella Roadmap ESFRI. intende creare una infrastruttura dIStribuita di osservazione, permanente e sostonlbile. realizzata 
integrando gli esistenti network per ~ monitoraggio geofl$ico (osservatori $ISmlCi e geodebCl) con gli osservatori locah (osservatori VUlcaniCI). e con laboratori (laboratori per la rJ$ica de!le rocce e per 
la modellizzazione tettomca) presenti in Europa ed areo geograliche limitrofe. Al progetto EPOS parlt!cipano 20 parlners e 6 organizzazioni apparlenenti a 23 paesi L'ltalla ha coordinato la 
Preparatory Phase attraverso rlNGV. 

2:8Il.713 
25.57S rScopo di Questo CamptOnato . è Incoraggiare la Gioventu mediterranea, $la regaZZl che ragazze. a colDvare un interesse per la Matemallca.un.a dlsclplin. rj grande ImpOflaJ\la p(lt la crescrta delça 

com unita culturale del Mediterranea. con la sua molteplicità di naziOni e re1igiom 

2U75 
1.30~.3091 Parlecip3ZlOne a nome dd 'ltalla al Programma Comu mtano EMRP (European Melfology Research Programme) basato sulr Art. 185 de! Trattato dell"Unione Europea. a versamento del 

contributo italiano al "common por per l'adesione alras...<>odazione europea Euramet eVo che riumsce gli islÌtutJ nazionali di metrologia e coordina la conaborazione degli Istituti nazionaij di 
metrologla (NMI) d'Europa nei settori quali la ncerca nel campo della metrologia,la tracciabilità detle misure alle unità SI. ~ Iiconoscimento Internazionale delle norma nazionah di mISura e di 
calibrazione e le capacità di misura (CMC) dei suoi membri. 

'_ .300 
852.4891 EURO-ARGO è la componente Europea dei 'lIIfrastruttura di ncerca dl scala globale dedicata aj'osservazione in situ degli oceani come sorgente unica di informazione sul ruolo degli oceani nel 

sistema climatico. L'infrastruttura Euro-Argo é utilIZZa un sistema di circa 3000 boe. distanziate Ctlca 300 km runa dall'altra. attraverso tutta l'araa oCt!l:IniC<l libera dai ghiacci. Il programma 
IIIternazlonale AIgo é sostenuto da World Meteorological Organlssbon'S Cllmate Research Programme. Il Global Ocean Observing System (GOOS). e I"Intergovernmental Oceanographlc 
Commlsslon 

426.2451 ECCSEL sta per European Carbon Dloxide Capture and Storage Laboralory Infrastructure. 
Si tratta di un'iniziatrva per la realizzazione di una Infrastruttura pan-eulOpea multicentrica che colleghi i migliori laboratori esistenti In Europa per l'avanzamento delle tecniche CCS (C02 Capture 
and Storage) e ne realizzI. a complemento di questi. di nuo\ll adani a far avanzare le conoscenze e le competanze in questo imporlantissimo settore delle geoscienze applicate. 

724.6161 L'lnfrastruttura PRACE - The Parlnership for Advanced Computing in Europe - rappresenta l'approcCio strategico europeo per Il calcoJo ad alte prestazioni. PRACE concentra le risorse distribuite 
III un numero limitato di centri di punta a livello mondiale in una $Ingoia infrastruttura connessa a centri di scala nazionale, reglonala e Jocale, formando cosI una potente reta per Il calcolo 
scientifico. Differenti archrtetture della macchina servono a soddisfare le richieste delle dIVersa aree SCientrfiche e ricerche applIcate. PRACE è una della dieci infrastrutture detla Roadmap ESFRI 
che é passata In fase di implementazione PRACE - OGS formsce sef\l1Zl a PRACE 

1.003,350 

_,FERMI è una sorgente Laser a Elenroni Liberi e relative linee e stazioni dr ut(IZZO costruiti su indICaZione dci ConSIglio EU e finanZIati dalla BEI come parle ltahana nelle infrastrutture euJOpe8 
FERMI è in fase di completamenlo ma anche In funzJOnemento avendo già attivato la ~nea FEL1 che alimenta tra linee a stazioni di misura aperle agii utenti internazionafi selezionati sub base 
dell"ecce!lenza Carattenzzato da brevissimi flash temporali ad alta bnllanza permette lo studio delle proprietà dinamiche de materiali a btomatenah Attualmente con speciflcha uniche a 1rY~ 
mondiale. e circa tre anni di vantaggio tecnologiCO SUI dlrertl inseguiton Per Il funzionamento SI propone un'assegnazione di euro 500.000 
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COI'SORZlO AReA RICEIICA TRIESTE 

fLEnRA 

CERIC-ERIC 

5.328.059 

5.541.181 

5.328.0591

5..541 .1 81I 

11 Sincrollone Elenra, con le anuah 26 linee di luce e i 10 laboratori di supporto, con lovestimenti onenub nefamblto di pfogeni europe, anrae e serve, In regIme dl Open Access. hchieste di anaksi 
e mso.polanone mieto e nenomell'ica da circa 3500 utlll22:alonlanno da elica 50 Paest EU e extra EU e da impf'eM. I camPi di attMtà coperti vanno da medlcma a beni cultur ali. formazione 
scient:ifK:ollecnica. generazione dr spin~rr 1118bol 810110 integra risorse umane e strumentali dI Enli paMet. IAEA. ICT?, CNR. INSTM, CNISM. Enti e UniverSItA italiane e d~a Repubbhca Ceca. 
Austna. Germania. India. 

CERIC-ERIC Genter European Research Infraslructure Cons.ortlum è stalO costiturlO con decisone della Comml$Slone Europea del 24 Giugno u s (20141932/EU) pubblicata sulla Gaz:2:etta 
Uffidalo EU del 2516f2014 (l 184/49) con la parteaparione della Repubblica Ceka, la RepubblICa Italiana, la RepUbblica di Auslria, la Romanra,la Repubblica di Serbia e la Re pubblicB dr 
Siovama. Altri Membri in fese di ade90ne sono la Repubblica di Croazia, r Ungheria e la Polonia. Il Consor.zio è ora ptenamente funzIonante con vesle giuridica autonoma e con l'apertura dr un 
Centro Partner per ciascun Paese che conlflbuisce in kind e dai propri fondi struttura ~ Og ni Centro ollre acc(!'$$o alle proprie strumentavom in modo mtegrato e complementare con g. altri, e 
anche come ingresso e suppono nazionale L'ambito è l'AnalISi fine e la Sintesi dei Materiali, alilvei o nanosclElnza e nanotecnologia. Questa Infrastruttura distnbuita ha iniziato l'attivi" a suppono 
del potenziamento della Regiono Centro-Eu ropea in materia di analiSI e di smtesl di matoriali avanzati e por le scienze del a VIta, creando una efficace interfaccra con lo attMta di ricerca ed 
innovazione tecnolo~lca di questa ampia regione europea. Il Consorzio AREA è rassegnatallo del finanZIamento FOE che verrà trasferito a CERIC-ERIC, che prowedera al rafforzemento deRe 
attlvrta di coordin amento e delle stfOmentazlOni disponibijli nel Centro Partner Italiano operante pr(!'$$O ~ Centro dr Ricerca Elenra-Sincrotrone Trieste coinvolgendo anche gli Istrtutl CNR operanti 
presso di esso. 

T_CONSORZIO AREA AlCERCA TRIESTE 11.369.240 1G.861.2-Sa 

STAZIONE2001.0C!ICA_ OoIIm 

EMBRC 997.413 997,413IL'rnfrasuunura dlsuibuita EMBRC - EuroPea-n Marine -B~ologlcal Resource Conue - in Roadmap ESFRI é un network di laboratori europei dì biolOgia meuna e bioloQla mOle<:olare che garanoscono 
raccesso e drvers.e aree manne cosnere e relativi ecosisterr.I, l'offerta di organismi marini modeUo per la ticerca interdlSClpllnare, ssrvtzJ coordinati di biobanche e pattaforme dedicate alla genomica, 
al a biologIa $trunu'a~ o funnonale, alla mlCrOSCOpia e a!la blOlnformatica, e attlvila di formazione interdlsclpllnara. Ad EMBRC partecipano 13 centn europei altamente specialIZZati presenti In 

Franda. Gran Bretagna, Garmanla, G recia, Norvegia, Portogano e Svezia, ollle al Laboralono Europeo di BIOlogia Molecolare (EMBl). l'Italia ha coordinalO la Prepa'atory Phase attraverso la 

Stazione l ooloQlca Anton OohlO. 

T_·"'_ZoaIoeI<a 997.41 3 M7A1S 

TOTAL E CONTRIBUTI INTERNAZIONAU AGU ENTI 85.509.670 81.011 .000 
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Finanziamento di particolari progettualita' di carattere straordinario 

Nome degli enU ~1IIt 

CONSIGUO NAZIONALE 
DEUf RICERCHE 

Inome progellO 
Assegnaz:ione 

2015 
-......1_201 4 I AaMtftUlOne 2013 ..lopMoulone _ca delleltllvllt ..1.nUlle'" ....1 

TALMUD 1.000.000 
1 000 000 
. . 

Si t rana del finanziamento del progello ph.rriennare che vede il CNR collaborare con "Unione delle Comunitè Ebraiche Itahane - Collegio RabbiOlco Italiano (UCEI­
,CRI) per la traduzione Integrale in lingua itariana. con commento e lesto originale a fronte , del Talmud. opera fondamentale e testo esclusivo della cultura ebraica. Il 
progetto prevede un finanziamento complessivo al CNR di € S.ODO.OCO,OO, per rimporto di € 1.000.000.00 annui a decorrere dal 2010. Il 2013 e' il quano anno di 
finanziamento del progetto. 112014 sara' il quinto e ultimo anno di finanziamento del progetto. 

Nuovi farmaci per 
malattie rare 2.000.000 2.000.000 2.000.000 

Il Centro per la ricerca della malatt ie rare trascurate condurrà attività quali: Validare nuovi bersagllterapeutici nel campo delle malattie rare trascura bili , Identificare . 
lottimizzare e brevettare nuove molecole attive su bersagli validati; Portare nuovi agenti fini a studi clinici umani di fase 1 o 1b. Nel2011 sono stali assegnali 6 MI. 
di euro (in considerazione delle disponibiità compleSSive del capitolo). 

Consorzio ANTARTIDE 23 .000.000 23.000.000 23000.000 lSI tralta del finanziamento per il Consorzio Antartide per l'anno 2015 

Totale CNR 25.000.000 26.000.000 32.:U0,000 

IsnTUTO NAZIONALE DI 
ASTROFISICA (INAFI 

ITNG (Telescopio 
nnlonale Galileo) 400.000 400.000 

Si tratta di un telescopio nazionale di 3.5 m di diametro, focalizzato su specifici programmi scientifici altamente competitivi soprattutto di caratterizzazione dei 
pianeti extrasolari . 

"Centro destinato alla 
ricen;a , alla 

divul gazione e alla 

didattica delle scienze 
astronomiche - PAM" 
(Parco Astronomico 

delle Madonle) 

1.000.000 

Si tratta di un progetto che prevede: una Stazione Osservativa destinata alla ricerca che ospiterà un telescopio riflettore dotalo di uno specchio primario della 
classe del metro. a grande campo (Circa 7 gradi quadrati) robotico e fruibile -in remoto"; una Stazi one operativa e di controllo: una Struttura destinata alla 
divulgazione e alla didattica. 

TOTALEINAF 400.000 
IsnTUTO NAZIONAlE DI 

OCEANOORAFIA E DI 
GEOFISICA SPERIMENTALE 

100S) 

NAVE EXPLORA 2.000.000 2.000.000 2.000.000 

NAVE OCEANOGRAFICA EXPLORA L'Istituto nazionale di oceanografia e di geofisica sperimentale -OGS è proprietano della nave oceanografica EXPLORA, 
unica nave da ricerca italiana di proprietà di un ente pubblico certificata alla navigaZione oceanica. attrezzata con strumentazione per rilievi morlo-batimetrici ad alta 
risoluzione con endoscaglio muli ifa scio da 100 a 800 metri di profondità . La nave necessita di conllnua accurata manutenzione ed è pertale scopo che il MIUR 
accorda da anni all'OGS uno specifico contributo straordinario. 

TOTALEOGS 2.000.000 

ISnTUTO NAZIONALE DI 
ALTA MATEMATICA (INDAMI 

INdAM-Cofund-2012 

CIAFM 

300.000 

100.000 

300.000 

100.000 

200000 
. 

PROGETIO COFUNO Nell'ambito del VIII Programma Quadro della Comunità Europea, l'Islituto nazionale di alta matematica (INdAM) ha ottenuto un 
finanziamento per un programma quadriennale di borse di studio posl-doc Marie Curie, di durata biennale. nell"ambito del programma -People Co-funding of 
Regional. National and International Prog(ammes~ Il contributo straordinario è previsto in E 200.000,00 annui per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012 ed è 
finalizzalo a finanziare parte della quota di pertinenza dell'ente, prevista complessivamente nell"ordlne di E 1.600.000,00. 112012 è da considerarsi ultimo anno del 
finanziamento . L'ente ha richiesto per il 2013 una nuova assegnazione del contributo per ulteriori 5 anni, avendo vinto un nuovo analogo bando INdAM-Cofund­

2012 con la Comunilà Europea. 

ConsorziO Interunivenstario per l'alta formazione In matematica (CIAFM): costituito ne12004 ha ottenuto il riconoscimento minlsteriale. 11 suo obiettivo è 
promuovere , coordinare e svolgere allività di formazione di studenti e ri cercatori nelle scienza matematiche e nelle loro applicazioni. Sono soci fondatori la Scuola 
Normale Superiore di Pisa, la Scuola Superiore di Studi Avanzati (SISSA) di Trieste, l'INdAM. l'Università di Perugia. l'Università Milano Bicocca. l'Università 
Bocconi , il POlhecnico di Milano e l'Università di Firenze. 

T...... INDAM 400.000 .00.000 

STAZIONE ZOOLOGICA 
ANTHONDORN 

PROGETTO BIOGEM 

TotalelNDAM 

1.500.000 

1.500.000 

1.500.000 

_ .000 

1.500.000 

Il Consorzio Biogem. Biogem (Biotecnologie e genetica moleco/are nel Mezzogiorno), un consorzio formato da Cnr, Università di Napoli Federico Il e la Stazione 
ZOOlogica Oohrn di Napoli lavora per identificare meccanismi genetici preposti ad importanti funzioni fiSiologiche e responsabili della a1lerazioni che producono 

Inell'uomo rilevanti patologie. Ma Biogem sorge anche per aHivltà di servizio con altre Istituzioni scientifiche ed imprese ad alto contenuto tecnologico . Tra le altività 
anche la formazione e la diffusione della cultura scientifica. Presso Biogem, infatti, in collaborazione con Università italiane, sono realizzati corsi d, laurea 

,magiSIr3Ie. dottorati di ricerca e masler. Periodicamente. inoltre, sono organizzali evenli di approfondimento e diffusione della cultura scientifica. 

TOTALE 30.300.000 30.300.000 35 .920.000 
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C:::a. I Hame f'fogetlo I 

CNR lNEXTDATA 

CNR ICRISIS LAS 

CNR IEpigenomJu 

CNR 
lUI '.lbbric.l ciel 

Muro 

CNR INanoMu 

CNR IltlCtf'Omlu 

CNR IRitMare 

ASI ICOSMO SKYMEO I 

AREA 
IProgeno Elettra· 
Fennl-Eurolet 

FINANZIAMENTO PROGElTI BANDIERA EDI INTERESSE 

Valot.IOI . .IIJe I I Proposta 
progtftQ!'1 TetnpocltMllu.&por-. COMMENTO Assegnazione 

201 5 

rl<~p,opQ!.t.ldl' imodul.. :I()I"lOI' I 
·140.000.000 13d,a,\~~~12012aJ pM")Oll"lp1OC... 'lo .....n p""roo 

optf~',w>d." ' f1Ho 

IO.OClOOClO 1=z,~~;12012al 

JO.OClOOOCI 1~~21~~~r2Q12al 4.457.7971 

2000000 1 da11oOl101r2Q12al 
1 . 31/12120\4 

2JOOOCOO IJ~~~~~r2Q12al Ir.ehlC1itaprorogafinoal 
3111212(11 5 3.601.3751 

25000.000 l;t~I~~~~f2012al 1 ochte-stJ pl"Otog8 fino al 
311 12120 15 

~ resk1uoda "S$eijrure e' gla' 

250.000.000 13d,~I~~~;12012al 1=:=~~~~li~~:~ 
dopo valutazione comnllWooo 

p'<>gen,. 7'MI P'''" ~"'. 1 27.000.0001compteto::;;iVO di 60lmI che o' stalO 
6OO0Cl0.0Cl0 I da1OllOl{2'010 1f1nan.z~i!O oon fondi dP.lronte. da 

defGf. 1811 MIUR oonlfioolsce 

45.000.000 I:'II~~~ 1 al 4.766.969 

TOTALE I 39.826.141 

2014 2013 2012 201 1 2010 

TOTAlI: ~I_OM I A_~_~ I '--I~-IASSEGNATO. l l . lO '" D~np.t 2813 ca DM ripolt10 o.OMrlpar1o ~1çip620'O sp/eguloroe slncetlu doti'" anlvilA $cJenlifiche svotle 
tZ-20M o 2012 20 11 

NEXT DATA (Comd.co Ev·K2·CNR (SHARE). CMC. INGV, ENEA., Untvef$i\à) Oueslo progeTtO ripuat~ la proge!\&liOnO 

c ~dI"'M-Ierna lnl~.dllr~, ~.ac:cn.sibIIll3edJ11V$!ooeOeldaliamblMlalie 

30.935. 781 1 9.064 2191 ,==1 787156:21 6==1 
CJom.ltid. AbInI 0bIMt/YI - Accum&..tIt.in l'1'1OOo inI~(I t 4Jl11ll modQ aulonomo e apeno.- Aum.ntarc la capac~" CII 

lestrMl'e slgnfato diti ~:- Rapptl"llol!nwe un I.lt*' ~to per InIrialM naziooai e ....,emaziooall (UNEP, WMO· 
orgaIllZUZiooCI metrologica mondb", GMES, GEO/GEOSS):- Ranornre MSEAOATANET.A~ di reti cii 
rnonitoraggio cllmahco ad I.a quella. slazbnl allerentl.il1 GAW: crio-archi'A amblenla~ . ~eml 0Mefv.J1M matW.­
Pre<l!SpOS.1zioM di archivi digkAM olJT\bIen lu~ dilungo periodo IIl)IogoI1o Pfev~ un l ìnal1..!:iolrnefllO compmsrvo di E 
4O.00CI 0Cl0 in 4 aMI a decorrere da12011 . 

ApplIcaZione delle lltOl'lo8 dela comple1;skè iii sirutture di n<.'tttofk ii i rn)(I di mlgliorarè la COI'IOSCenza del sistemi complosal 
real. di Impano sociale ola capeekà dlgovernance dol Ijilò!eml Ciratlerizzali da l)Ioplielà coI!ettiYe da Indf'liduare e 
controlJ.lr(l . Il progetto prewde I.KI rnanzia~lo c:omples~"i..o di € lO OOCI.OOCIln 3 anni a decorrll.'./C d.J1 201 l 

Progeno attinente lo sYiluppo della s.ckw\2a della vita e riguardanle a\"3nz.Qmenti neWa team di seque""amenlo del DNA e 
RNA()òieniYi: 
-lndlvlduazWJne 1:11 rnoICGOIe marker di malattie gcnetlthe e rnvftillllnoriaW p<lr IdentiflCalll errlCaCi anlidoli Illirmacologlel: 

2s..S.12101 1 4.457.797 1 SOOO.OOO 1 7.084 4061 6.000.000 1 1000000.00 r~::'~~~P~'=~~~· 
-Impatto: 
· BiOtecl'lOlaQle vegetali . AtVrClSoCitnu. ifMll,.~. immunoòlo(ecnoIogia 
Il pr~op'evede. a pani'e dal2011 , 1 f~I~mod! UI\a ~~"dl E 30.000 000 In 3 anni. 1:1 1CUI (" 

28.000.000 a va:. ,e sul FOE e E 2.000.000 l ìnanziaG con favanzo ai biaocIo tIClf"lIIlIe. 

Progrtto orIentalo a un nI.ICM) SVl!uppo SO$(CnibiIa tIeIfambloote manifatturlfio. In par1Ic.o1a,e per pl"OfnlMWerc p;u 

100743121 1.925 667 1 2.000.000 1 3148.625 1 2.000.000 1 
l 000000.00 lelf~teil Made In Itaty. G.ll ambttidl~fUl.rigUilfdil.",,: berisll\lll'leP'...J!t, s<sltmla, plOduziono8Vl:tn.l3t •• j.poIogIeClI 

labbric.r.e MI/Ulu,o $Cl no grati! di arrKtabilil~ per I 1)1000/11 e (lI benI. 
Il progeno pt~, a Pi"lre d.,2O" . M',na.ntlamento di una somma complessiva di E 12.000.000 In 3 anni. 

l'ldeaatlierwlo$YIIUppo(llunapianaforrnaÌl'VXl'Valivaautomatizzalaacor.tenUlonartOCec:noIoglco.péflad~!ilnostic.a 

19 j98 . 62~ 1 36013751 3,SCO 000 1 6?iJ7m l 6·0Cl00Cl01 l=t~:=;.m:!'=e~:~n54JVC;~~=~~=::::t::r=;~::;r!ag=;I. lt 
l)Iogetto ptfWtde una quoti com~ di nnanz.amenlo pan a E 2J ooo.CXXlln 3 ami. 

Sviluppo di una piattaforma InItgra tadi conote.eflZe ~I per fappllc.aziooedelle s.c1on.ze-0f'I'IChe' al. 

2L''>4 l21ll l 3.4577971 3OOOCOO 1 7.084 4061 8.ooo.0Cl0 1 

Itlè1intzlone di bio-mefeatori (I pro!1i diagnostici, pUldint.l e teral'"105fleJ. Il progt'flo propone un moddo In rft. ~wale da 
una Mrie di plaaafOfrM \eeIlCIIOgKhe oroenlato iJ~ ge-stione ~lntera rlbera delle scienze omlcr.e {genomica, ptOlcomlç.a, 
brulhomlca, tMoInrormaoca.) 
Il pr~ ptw.edO una quella comples.sNa di finanziamento pari a € 25 000.0Cl0 Ir'l 3 anni. 

Oue$lo pr~no propone una ,lcerca !OdentJr.u e tecnologica ~liI ., mare e a luM lO sua problematlehe COI'! I 
seguoenliobleltlvllondaiTll'fllilli. 
ObtcftM: 

"-'~I ,·=·= 1 I~=I 31~~1 ,,==1 rT-""OO''''' · TecllOlo9'e Iie~. pesca IoOItmblllr 
IO 000 000.00 • TeellOkrQle per la -.lenlllO ~ gesl.ione deUa fascia cosllel"a 

• CO$l:~Ulloroe CIi lXIi!I rotOlnWfnaDOflale di Jabofatori per Il mar Mediterraneo 
• .64eglUomenlo deIe Inlre$lf\.(\uro nazionali di ricerca COI'! rarion.1olizza.z1ooe tIeIJa /1oI1a nazionale (lI M'li da .ricerca 
OGe'arcgfal1che altravefsorefrn.ing. 
Il PlogeGo Plf'YOI!'Oe. a paf\Jfè" diii 201 l, il fnanziamentod! una somma comp6e5,sNa di E m .ooo 000 in 5 anni 

1 27== 1 27=~1 
l'' "'~. "',,.,,,,. ""'.......,.dI d~"'''. ~,""""".d" "1"'""" ...... x. p" ro"",.._ d,,,. 
$Upe:rflClt l tn"Htre. aeIfN~ ~.paZWIoe:etempora:e 1IP10gen0prewdea!"lCheUf'l8l~lenf!Sb"e ~tJ 

alla ~.tIa~e~Mld:rudì tfteri$e-,amento Tra glioblfottM' momoragglo. ~ae 

ge$liont nsdIt ambltnLIn. alfa" di ~1oan2".iJ di rrteresse mIlIarl/. '- Qf'$lioM de,., ri$ors.e ambien\all. il 
mlgli«amenlo doi!Ila 5oICUfezz.1l e quaN della ~. 

SYiluppo e costruzione di Impianti che oons.enlano la realizzazione e ra-wioGei ptOQCno FERMI- Elenr. c;oIIegaloal 
ptogetlo dlln/raslruttura EU-EUROFEl appi"ovalo a IrvellO del CorIs'glio EU e inSo\l'~O nella ROKIINIp ESFRI. Pfogoe(log~ 
in fa~ ~ rtaltZZaZiooo COI'! f.n.mziamenlo parziale da EU-MIUR-Regiooe e da aUl «"I'Ial'\liarnenlo Il ptogetto prevede un 
flnanziamenlo comptes.sivo peri a E 45.COO.OOO In 4 e.nr'll. 

(
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MIUR - RIPARTO FONDO ORDINARIO ENTI DI RICE RCA ANNO 2015 TABELLA 5 

4.457 797 

1.925.687 

3 .601.375 

NAZIONALE DELLE RICERCHE (CNR) MIUR - RIPARTO FOE 2014 

a un nuovo sviluppo sosten:bile delremblente manifatturiero, in particolare per promuovere pii efficacemente il Made in /tal')'. Gli ambID di ncerca riguardano: beni 
,I di produZIOne avanzati. tipologie di fabbriche del futuro 8d afto gladi di affidabJltA POI I plOdonì e di beni. 

progeno prevede, a partire dal 2011 , ~ finSr\ZIamenl o di una somma compless"'a di € 12.000.000 in 3 anni. 

attiene lo svilUPPO di una piattaforma innovatrva automatizzata a contenuto nanOtecnologico. per la dlagnosoca emergente molecolare multi·pa.amelllC8 in Y.\IO: in particolare 
3 .601.375 Iverranno sl/!luppate e impegale tecnologie in grado di consentire diagnostiche avanzate. basala su pl O~1 genetici e profl_incentrati su marcatori plo\eomicie melabclomlCl. 11 plOgeno 

complessiva di finanziamento pari a € 23.000.000 in 3 anni, 

integrata di conoscenze plundlSCIplinari per l'applicazione delle scienze 'omlche- alla definizione di bio·marcatori e profili diagnostici, predinivi e teranostici Il 
un mod~o In rete coadiuvate da una serie di piattaforme tecnologiche onentato alla gestione dell'intera lillera delle sCienze omlChe (genomica, proteomlCa, 

seguenti 

e la ca~c!\à di governance dei SIStemi 
3 anni a decorrere dal 201 1 Il finanziamento 
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MIUR - RIPARTO FONDO ORDINARIO ENTI DI RICERCA ANNO 2015 TABELLA 5 

NAZIONALE DELLE RICERCHE (CNRI MIUR - RIPARTO FOE 2014 

LENS 

IPERION -CH -'ntegrated ProJect for the European Rosea/eh IntraSlfuclwe ON Cunural HeritageO, Promuovere la Cfeazione di una Infraslluttu'8 nazIOnale 
. coordinata dal CNR con la partecipazione del MIBAC. e larne ì nodo centrale dlvna più amp.a InirastJUnUl8 europea. 5upportando in modo opportuno e smergtcamente 
)(ocessi in atto IPERION-CH é promos.... o da un consorzio di prestigiose istitv~n l europee che menono al seMZlo del patlimonio culfurale una vasta gamma di tecniche 
innov8tNe al fine di migliora/e l'lnterprelaZlOne. la conservazIone e la catalogavone d.gÌl.ale dI materiali e oggetti d'interesse archeologico, s1orico e artistico. IPERION·CH 

qualche centinaio et ricercatori direttamente Impegnati neirinfrasln.rtlVI8. e un volume previ:S\o di acces& di Clfca 200 ricercatori/anno. 

Forum é la pnncipale pianaforma italiana di cooper8.ZlOne con la Cina In ambito SCIentifiCO e tecnologICO. fina!rta delrlnizlanva è Que"a dr creare 
tetnologlco. prOdUttivo e commerciale ner contesi innovativi ricerca - Impres.a 

della collaborazione sì struttura con matchmaklng evenls annuali. che si svolgono anerna~vamente in na~a e in Cma, affiancati da servizi di mformazione. ammazione e 
creazione di parlenariatl. 

lno a queste attività incontri. seminari. wOfk6hop e un·intensa azione di p,'omozione IStituzionale sotto regida dei flspettlVi Governi. alrlnlerno di uno stanco programma 
bilaterale. 

China-Italy Innovation Forum 

CNCCS 

12.318.471 

1.000.000 

2.000.000 

23.000.000 
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MIUR - RIPARTO FONDO ORDINARIO ENTI DI RICERCA ANNO 2015 TABELLA 6 

nome progetto 

COSMO SKYMED 

Ammontare 

27.000.000 

AGENZIA SPAZIALE ITALIANA (ASI) 

spiegazione sintetica delle attività scientifiche svolte 

di due satelliti con a bordo radar operanti in Banda X, per l'osservazione 
terrestre, a elevata risoluzione spaziale e temporale. Il progetto prevede anche una 

terrestre dedicata alla ricezione, elaborazione e immagazzinamento dei dati di 

Monitoraggio, sorveglianza e gestione rischi ambientali 
Strategie di sorveglianza di interesse militare 
Gestione risorse ambiental i 
Impatto 
Miglioramento della sicurezza e qualità della vita. 
stimato, anni e copertura 
complessivi € 600 .000.000 in 7 anni, già a piano budget ed inserito nel PTA 2010-2012 di 

a carico del lo stanzia mento ordinario dell'ASI 

2014 2015 
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ISTITUTO NAZIONALE DI FISICA NUCLEARE (INFN) 

2014 2015 

I 
TOTALE ORDINARIO 

Quota 7% Der oremialità 
TOTALE ASSEGNAZIONE ORDINARIA 

ISmUTO NAZIONALE DI FISICA NUCLEARE INFNI 

237.690.485 

237.690.485 

228.151 .556 

228.151 .556 

nome progetto 

ITER e bro.der .ppro.eh 
(quota parte INFN) 

ITER fuolon far energy F4E 

2014 
Ammontare 

2.557.468 

2015 
Ammontare 

Proposto 

2.600.000 

X-FEL 4.688.692 4.000.000 

EUROFEL 3.836.202 4.000.000 

spiegazione sintetica delle attività scientifiChe svolte 

L'Italia partecipa all'Impresa Comune Europea per Il progetto di scala globale ITER dedicato allo sviluppo dell'energia da fuSione (ITER-Sroader 
Approach) . ITER è un esperimento denominato "tokamak" progettato per dimostrare la fattibilità tecnologica e scientifica di un reattore a fusione su 
piena scala . Il progetto durerà 30 anni , di cui 10 per la costruzione e 20 per il funzionamento. 

Fusion for Energy (F4E) è un'iniziativa comune dell'Unione europea per il suppor1o alle attività del progetto ITER. L'organizzazione é stata creata 
nell'ambito del trattato Euratom da una decisione del Consiglio dell'Unione europea. F4E è responsabile di fornire il contributo europeo a ITER. ed 
inoltre supporta la ricerca sulla fusione e iniziative di sViluppo. F4E é stabilito per un periodo di 35 anni dal 19 aprile 2007 ed ha sede in Spagna il 
contributo italiano per la partecipazione a tale Agenzia, pari a 569.400,00 é a carico dell'INFN e compreso nell'assegnazione. 

Lo European X-ray Free Electron Laser (European XFEL) è il progetto intemazionale di costruzione di una nuova sorgente per la produzione e l'uso 
scientifico di impulsi ultra-brillanti e ultra-brevi di radiazione X con coerenza spaziale. L'infrastruttura, basata su un acceleratore lineare a 
superconduttore per elettroni lungo 1.7 km, fornirà gli Impulsi di radiazione X che verranno Indirizzati a 6 stazioni sperimentali per applicazioni 
scientifiche assolutamente innovative grazie alle prestazioni mai raggiunte fino ad oggi. Gli esperimenti, che ci si aspetta essere "rivoluzionari", 
riguarderanno molte discipline, dalla materia condensata alle nanoscienze, alfa biologia strutturale. L'Italia ha firmato l'accordo di partecipazione e 
l'impegno a contribuire oon una quota complessiva di 33 MEuro distribuita su più anni. L'assegnazione 2013 all'lNFN copre i costi inerenti la 
collaborazione con DESY che Inquadra la fomitura di cavità superconduttnci e criomoduli per il contributo industriale in-kind italiano sull'acceleratore, 
attivit.à di R&O e la prosecuzione dei progetti PIK per le ulteriori forniture in-kind sulla parte sperimentale. 

EUROFEL è un'iniziativa che prevede la creazione di un consorzio di interesse pan-europeo che unisca e coordini la progettazione e l'utenza dei Free 
Electron Laser (FEL - Laser ad Elettroni Liberi) di energia rnlennedia previsti in Europa. Fanno parte del consorzio sette partners (Elettra - S,ncrotrone 
Trieste S.C.pA - lIalia. DESY-Germania. BESSY-Germania. MAXlab-Svezia e STFC-Regno Unito. PSI-Svizzera e INFN-lIalia). Il progetto EuroFEL 
ha l'obiettivo di integrare le infrastrutture di tipo FEL che attualmente operano (FLASH), sono in fase di collaudo (FERMI@Elettra) o di progetto (PSI, 
MAXLab) in Europa in una infrastruttura distribuita che ottimizzi gli sviluppi tecnologici e l'offerta all'ulenza scientifica anche coordinando la 
realizzazione di stazioni sperimentali complementari. I FEL sono amplificatori dr radiazione di nuova implementazione che producono impulsi di luce 
coerente. Questi fasci rappresentano sonde u!traveloci per indagini sulla struttura atomica, elettronica e magnetica della materia. La quota 2013 
coprirà le spese di implementazione delle beamlines, strumentazione ed estensione delle tecniche pump-probe accessibili aU'utenza sia su 
FERMI@Elettra che su Elettra. L'INFN è capofila della COllaborazione e assegnatario del finanziamento che sara ripartito con CNR e Elettra ~ 
S;nerotrone Trieste S.C.p.A. 

-
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MIUR - RIPARTO FONDO ORDINARIO ENTI DI RICERCA ANNO 2015 TABELLA 7 

nome progetto 

oHTC-IT 

GRAN SASSO 

SESAME 

IFMIF 

ELI-Nuclear Physlcs 

Km3 net 

ESS Spallatlon Source 

Infrastruttura acceleratori 
dell"lNFN 

2014 2015 
Ammontare Ammontare 

Proposto 
1.278.734 1.000.000 

4.091 .949 4.091 .949 

852.489 500.000 

1.704.979 1.704.979 

4.603443 4.600.000 

1.000.000 

6 .819.915 8.078.734 

8.524 .894 4.262.447 

ISTITUTO NAZIONAlE DI FISICA NUCLEARE (lNFN) 

spiegazione sintetica delle attività scientifiche svolte 

Progetto per una infrastruttura Dlstnbuted High Throughput Computlng and Starage (DHTCS-IT) in Italia 
Il progetto ha l'obiettivo di consolidare e far evolvere le attività che è stata realizzata nell'ambito di IGI in un quadro di portata ,ntemazionale. Il progetto 
intende. inoltre, riconfigurare sul panorama nazionale le attività nel campo del calcolo distribuito e i agire da "collante" tra le varie Iniziative esistenti (o 
pianificate) previste per specifici ambiti territoriali o per comunità di utilizzatori definili, come i Progetti PON, i Progetti POR ,i progetti Smart Cities e 
Cluster TecnologiCI e nel campo intemazionale i progetti ESFRI 

La partecipazione del laboratorio del Gran Sasso, in qualita' di capofila, all' ERIC ­ EUL dei laboratori sotterranei europei comportera' utenze piu' 
diffuse e maggiori nuovi carichi per tutta la sua impiantistica . Pertanto si richiederanno importanti interventi infrastrutturali sull'Impiantistica, 
sull'adeguamento delle sicurezze nelle grandi sale che diverranno multiutente, sulla ventilazione e sul personale per la gestione. 

L'Italia, tramite l'INFN partecipera' alla costruzione e messa In opera del sincrotrone SESAME nel Regno di Giordania. Il finanziamento a partire 
dall'anno 2013 sefVir~ a fornire, per lo più' in kind e con aiuto di personale qualificato, elementi dell'acceleratore. Il sincrotrone e' un progetto che ha un 
va lore che trascende la scienza, pur non trascurandola, essendo una collaborazione che vede la presenza di molti paesi del Medio Onente, Israele 
incluso. 

Finanziamento per il completamento della costruzione e messa in esercizio dell'acceleratore lineare, ad alta intensità, di tipo RFQ per il progetto 
IFMIF che ha lo scopo di studiare il danneggiamento da radiazione neutronica sui materiali per i reattori di fusione 

ELI - Extreme Light Infrastructure: ultra high intensity short pulse laser - è una facility Laser Pan-Europea che coinvolge 13 Stati membri e oltre 40 
Istituzioni scientifiche per realizzare i laser più intensi del mondo finalizzati allo studio della materia su scale temporali ultra-brevi. L'Infrastruttura 

I 
distribuita ELI è basata su 3 si ti localizzati nell'Europa orientale, dove verranno realizzati nspettivamente i cosiddetti 3 pilastri di ELI: Atto-second Pillar 
(Ungheria), Beamlines Pillar (Repubblica Ceca) e Photonuclear Pillar (Romania). L'Italia partecipa a tutti i pilastri di ELI. L'assegnazione 2013 all'lNFN 
copre le spese per la progettazione e sviluppo di componentistiche rilevanti per tutti e tre i Mpillars· di EU e prevede una collaborazione con diviSione 
delle risorse con CNR e Elettra - Sincrotrone di Trieste S.C.p.A 

Si tratta di un telescopio marino a Capo Passero, parte di un sistema integrato di esplorazione del mare profondo 

L'Infrastruttura ESS- European Spallation Source- sarà la più Intensa sorgente di neutroni operante al mondo, un'Infrastruttura pan-Europea 
disponibile per accogliere una comunit~ scientifica di circa 5000 ricercatori provenienti da molte aree scientifiche e tecnologiche. Gli intensi fasci di 
neutroni di bassa energia che saranno disponibili a ESS permetteranno nuove opportunità sperimentali per le misure in tempo reale, in situ, in vivo, 
incluse le misure di eventi dinamici su scala nanometnca Questi esperimenti permetteranno di comprendere la struttura, la dinamica e la funzione di 
sistemi di complessità crescente comprendenti sia matenali organici e inorganici che i biomateriali. Si prevede che ESS, come infrastruttura 
multidisciplinare, avr~ un forte impatto e applicazioni in molti settori industriali . L'Italia partecipa alla fase dr pre-costruzione e ha recentemente deciso 
di partecipare alla fase di costruzione che durerè 10 anni e allo sfruttamento della sorgente che proseguirà per almeno 20 anni. La quota 2014 copre i 
costi di progetto e costruzione che verranno conteggiali come contributi in-kind di INFN, che agisce come Ente capofila, e di CNR ed Elettra-ST. Tale 
finanziamento copre, per INFN, i cosll dr progetto per simulazioni elettromagnetiche di cavità a radiofrequenza, studi sulla dinamica del fascio di 
protoni e disegno di componenti meccanici e del vuoto della macchina, sistemi dr sincronizzazione e di strumentazione avanzata per la diagnostica del 
fascio. Da parte CNR e Elettra-ST proseguirè l'azione di svilupPO dei progetti di strumentazione delle linee sperimentali e di controllo della sorgente ad 
acceleratore. 

Programma quadriennale di conSOlidamento, completamento e miglioramento delle prestazioni dell'infrastruttura distribuita di rilevanza pan-europea 
costituita dagli acceleratori di particelle deII'lNFN. Si tratta d'Infrastrutture di ricerca situate nei principali laboratori dell'lNFN con caratteristiche 
complementari tra loro e aperte ad un'utenza internazionale e multidlscrphnare. Il programma prevede: a Legnaro il completamento del ciclotrone per 
consentirne un utdizzo sia per le ricerche dr fiSica nucleare che per la produzione di radioisolOpi per radiofannacl , a Frascati Il consolidamento 
dell'acceleratore Dafne, il potenziamento della linea dr test e la progettazione e realizzazione della fase successiva della macchina a elettroni liberi 
SPARC; a Firenze-LABEC il miglioramento delle prestazioni dell'acceleratore dedicato allo studio dei beni culturali e dell'ambiente: a Catania un 
intervento per aumentare !'intenSità del cictotrone al fine di consentire studi di avanguardia nel campo delle matricI di transizione nucleare. Il 
finanziamento richiesto si riferisce alle opere previste nel primo anno del programma. 

TOTALE ATTlVlTA' DIINTERNAZIONALIZZAZIONE 38.958.764 36.838.109 
-------­ -­

CAP. 7236 

DGCPVR2 di 3 iL 



MIUR - RIPARTO FONDO ORDINARIO ENTI DI RICERCA ANNO 2015 TABELLA 7 

ISTITUTO NAZIONALE DI FISICA NUCLEARE (INFNI 
I 2014 I 2015 I 

nome progetto J Ammontare I Ammontare 
Proposto 

l.SPiegaZlone sintetica delle attività scientifiche svolte 

TOTALE ASSEGNAZIONI (importo arrotondato) 
-

276.649.250 263.989.665 
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MIUR - RIPARTO FONDO ORDINARIO ENTI DI RICERCA ANNO 2015 TABELLA 8 

i 

I 

nome progeno 

TNG Telescopio 
nazionale Galileo) 

"Centro destinato 
alla ncerca, alla 
divulgazione e alla 
didattica delle 
seienze 
astronomiche ­
PAM" (Parco 
Astronomico delle 
Madonle) 

SKA 

Radiotelescopio 
SRT (Sardegna) 

ELT-ESO 

eTA 

ISTITUTO NAZIONALE DI ASTROFISICA (INAF) 

TOTALE ORDINARIO , 
I Quota 7% premialità 

TOTALE ASSEGNAZIONE ORDINARIA 
I 

2014 2015 
Ammontare Ammontar. proposto spiegazione sintetica delle attività scientifiche svolte 

400.000 400.000 Si Irafia di un telescopio nazionale di 3.5 m di diametro, focahzzato su specifici programmi 
scientifici altamente competitivi sopralutto di caralteriuazione dei pianeti extrasolari. 
L'assegnazione proposta anche per l'anno 2015 è pari ad euro 400.000. 

1.000.000 

SI traMa di un progeno che prevede: una Stazione Osservaliva destinata alla ncerca che ospitera 
un telescopio riflettore dotalo di uno specchio primario della classe del metro, a grande campo 
(circa 7 gradi quadrati) robolico e fruibile 'In remoto" : una Stazione operativa e di controllo: una 
St ruttura destinata alla divulgazione e alla didattica, 

TOTALE PROGETTUALITA' DI CARATTERE STAORDINARIO 

1.065.612 1.065.612 Il progetto SKA - Square Kllometre Array - riguarda la progettazione e realizzazione di un 
radiolelescopio di nuova generazione che, a pieno regime, risulterà essere il più pOlente strumento 
al mondo per l'osservazione dell'Universo, Il progetto, di scala globale e che vede la 
panecipazione di 55 istituzioni di ricerca di 19 paesi in Europa, Nord America, Asia Orientale, 
Australia e Sudafrica, prevede l'installazione di migliaia di antenne, a basso tasso di in quinamento 
eleNromagnetico, distribuite su 3000 km di lunghezza a coprire un'area di CIrca l milione di metri 
quadrati, e che dovrebbero funZionare in modo sincrono come un'unica vasta antenna , SKA è 
nella lista dei progetti selezionati dalla Roadmap ESFRI e la gestione della progettazione è 
attualmente affidata ad un consorzio internazionale in cui l'Italia è rappresentata dall'lNAF , Per la 
complessità tecnologica del progetto, le ricadute sull'industna avanzata sono elevatissime, 

2.557.468 2.557.468 

2.727.966 2.727 .966 European Extremety Large Telescope, Il progeno E-ELT fa capo alI' Eumpean $outhem 
Observatory (ESO) che di per se riunisce la quasi totalilà della comunità scientifica Europea della 
Astronomia Osservativa nel visibite e nell'infrarosso, La Infras1ruttura E-EL T consiste nel 
telescopio più grande mai progeNato sino ad ora (39 mt equivalente) e della strumentazione a 
corredo. L'italia contribuisce alla gestione, progettazione, realizzazione ed integrazione finale di 
parte della strumenlazione, in particolare l'unità di ottica adattiva mutti-coniugata MAORY, uno 
strumento realizzato da un Consorzio Europeo con Plltaliano (INAF) e costruzione ed integrazione 
in Italia (Bologna). L'Italia inoltre è una potenziale sede per la coordinazione ed integrazione in 
futum anche di questi progettI. 

852.489 400.000 Il Cherenkov Telescope Array (eTA) è l'osservatorio astronomico internazionale per raggi gamma 
nella regione del TeV. CTA è una grande facility raccomandata in Europa dagli "advisory body' 
ESFRI. ASTRONET e ASPERA e negli USA nell'ambito della Decadal Survey 2010. La fase 
implementativa di CTA è prevista cominciare già nel 2014, con l'obiettivo che l'Osservatorio 
divenga completamente operativo entro il 2020. L'tNAF è il capofila della fornitura dei 70 telescopi 
di alta energia del1'array. 

TOTALE ATTIVITA' DIINTERNAZIONALIZZAZIONE 

TOTALE ASSEGNAZIONI (Importo arrotondato) 
----­ -­ -

2014 2015 

80.362.247 74.050.452 

80.362.247 74.050.452 

400.000 1.400.000 

7.203.535 8.751.048 

87.965.783 82.201 .498 

CAP. 7236 
DGCPVR1 di 1 R 



MIUR - RIPARTO FONDO ORDINARIO ENTI DI RICERCA ANNO 2015 TABELLA 9 

ISTITUTO NAZIONALE DI GEOFISICA E VULCANOLOGIA (INGV) 

2014 2015 

TOTALE ORDINARIO 46.684.855 47.876.854 
I Quota 7% premialità - -

TOTALE ASSEGNAZIONE ORDINARIA 48.684.855 47.876.854 
2014 2015 

nome progetto Ammontare Ammontare Proposto spiegazione sintetica delle attività scientifiche svolte 

EMSO 
Coordinamento 

1.278.734 1.278.734 EMSO è la rete permanente europea di osservatori multidisciplinari sottomarini che si estende nei 
mari e oceani europei dall'Artico al Mar Nero, attraverso l'Atlantico nord-occidentale e il 
Mediterraneo. Con una rete iniziale di 11 nodi , EMSO è rivolto al monitoraggio dell'ambiente marino 
con lo scopo di raccogliere lunghe serie temporali di misure fornite da un ampio numero di strumenti 
per lo studio dei fenomeni che interessano i fonda li e la colonna d'acqua e con diverse scale 
temporali. Particolare attenzione è rivolta allo studio della biodiversità , alla mitigazione dei geo­
hazard e al ruolo degli oceani nei cambiamenti climatici. L'Italia è il coordinatore internazionale del 
progetto con uno dei siti in acque italiane (Western lonian Sea). 

EPOS 
Coordinamento 

1.704.979 1.850.000 Il progetto EPOS - European Plate Observing System - selezionato nella Roadmap ESFRI, intende 
creare una infrastruttura distribuita di osservazione, permanente e sosten ibile, realizzata integrando 
gli esistenti network per il monitoraggio geofisico (osservatori sismici e geodetici) con gl i osservatori 
locali (osservatori vulcanici), e con laboratori (laboratori per la fisica delle rocce e per la 
modellizzazione tettonica) presenti in Europa ed aree geografiche limitrofe. AI progetto EPOS 
partecipano 20 partners e 6 organizzazioni appartenenti a 23 paesi. L'Italia è il coordinatore 
internazionale del progetto attraverso l'INGV. 

TOTALE ATTIVITA' DIINTERNAZIONALIZZAZIONE 2.983.713 3.128.734 
-

I 
TOTALE ASSEGNAZIONI (importo arrotondato) 51.668.567 51.005.588 

CAP. 7236 
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MIUR - RIPARTO FONDO ORDINARIO ENTI DI RICERCA ANNO 2015 TABELLA lO 

ISTITUTO NAZIONALE DI RICERCA METROLOGICA (INRIM) 

2014 2015 

TOTALE ORDINARIO 18.616.847 18.028.434 

! Quota 7% premialità 
TOTALE ASSEGNAZIONE ORDINARIA 18.616.847 18.028.434 

2014 2015 
nome progetto Ammontare Ammontare Proposto spiegazione sintetica delle attività scientifiche svolte 

PROGRAMMI COMUNITARI DI 
RICERCA METROLOGICA 
(EURAMET) 

1.304.309 1.304.309 Partecipazione a nome dell'Italia al Programma Comunitario EMRP (European Metrology Research 
Programme). e versamento del contributo ita li ano al "common poI" per l'adesione all'associazione 
europea Euramet eV, che riunisce gli istituti nazionali di metrologia e coordina la collaborazione degli 
istituti nazionali di metrologia (NMI) d'Europa nei settori quali la ricerca nel campo della metrologia, la 
tracciabilità delle misure alle unità SI, il riconoscimento internazionale delle norme nazionali di misura 
e di calibrazione e le capacità di misura (CMC) dei suoi membri. 

TOTALE ATIIVITA' DIINTERNAZIONALIZZAZIONE 1.304.309 1.304.309 

I I, 

TOTALE ASSEGNAZIONI (importi arrotondati) 19.921.156 19.332.743 

CAP. 7236 
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nome progetto 

EuroArgo 

PRACE 

ECCSEL 

NAVE EXPLORA 

I 

I 

2014 
Ammontare 

852.489 

724.616 

426.245 

2.000.000 

ISTITUTO NAZIONALE DI OCEANOGRAFIA E DI GEOFISICA SPERIMENTALE - OGS 

TOTALE ORDINARIO 
I Quota 7% Premialità 

TOTALE ASSEGNAZIONE ORDINARIA 
2015 

Ammontare Proposto spiegazione sintetica delle attività scientifiche svolte 

950.000 EURO-ARGO è la componente Europea dell"infrastruttura di ricerca di scala globale dedicata 
all'osservazione in si tu degti oceani come sorgente unica di informazione sut ruolo degli oceani nel 
sistema climatico. L'infrastruttura Euro-Argo è utilizza un sistema di circa 3000 boe, distanziate circa 
300 km l'una dall'altra, attraverso tutta t'area oceanica libera dai ghiacci. ti programma internazionale 
Argo è sostenuto da World Meteorological Organisation's Climate Research Programme, it Gtobat 
Ocean Observing System (GOOS), e t'tntergovernmentat Oceanographic Commissiono 

724.616 L'infrastruttura PRACE - The Partnership for Advanced Computing in Europe - rappresenta l'approccio 
strategico europeo per il calcolo ad alte prestazioni. PRACE concentra le risorse distribuite in un 
numero limitato di centri di punta a livello mondiale (wOrld-class top-tier) in una singola infrastruttura 
connessa a centri di scala nazionale, regionale e locale, formando così una potente rete per il calcolo 
scientifico. Differenti architetture della macchina sono pensate per soddisfare le richieste delle diverse 
aree scientifiche e ricerche applicate. La struttura di PRACE può essere rappresentata con una 
piramide, dove i centri locali costituiscono la base delta piramide, i centri nazionali e regionali lo strato 
intermedio, e i centri per il calcolo ad alte prestazioni la punta. PRACE è una delle dieci infrastrutture 
della Roadmap ESFRI che è passata in fase di implementazione. 

350.000 ECCSEL sta per European Carbon Dioxide Capture and Storage Laboratory Infrastructure. 
Si tratta di un'iniziativa per la realizzazione di una infrastruttura pan-europea multicentrica che colleghi i 
migliori laboralori esislenti in Europa per l'avanzamento delle tecniche CCS (C02 Capture and 
Storage) e ne realizzi, a complemento di questi, di nuovi adatti a far avanzare le conoscenze e le 
competenze in questo importantissimo settore delte geoscienze applicate. 

TOTALE ATTIVITA' DIINTERNAZIONALIZZAZIONE 

2.000.000 NAVE OCEANOGRAFICA EXPLORA 
L'Istituto nazionale di oceanografia e di geofisica sperimentale - OGS è proprietario della nave 
oceanografica EXPLORA, unica nave da ricerca italiana di proprietà di un ente pubblico certificata alla 
navigazione oceanica, attrezzata con strumenlazione per rilievi morfo-batimetrici ad alta risoluzione 
con endoscaglio multifascio da 100 a 800 metri di profondità. La nave necessita di continua accurata 
manutenzione ed è per la le scopo che il MIUR accorda da anni all'OGS uno specifico contributo 
straordinario, che anche per il2015 è determinato in € 2.000.000,00. 

TOTALE PROGETTUALITA' DI CARATTERE STRAORDINARIO 

I 
TOTALE ASSEGNAZIONI (Importi arrotondati) 

Il 

2014 2015 

13.666.829 13.121.574 

13.666.829 13.121.574 

2.003.350 2.024.616 

I 

2.000.000 2.000.000 

I 
17.670.179 17.1146.190 

CAP. 7236 
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nome progetto 

EMBRC 
Coordinamento 

Consorzio BIOGEM 

l 

2014 
Ammontare 

997.413 

1.500.000 

STAZIONE ZOOLOGICA ANTHON DORN 

TOTALE ORDINARIO 
Quota 7% per premialità 

TOTALE ASSEGNAZIONE ORDINARIA 
2015 

Ammontare Proposto spiegazione sintetica delle attivit~ scientifiche svolte 

997.413 L'infraslrutlura distribuita EMBRC . European Marine Biological Resource Centre . selezionata dalla 
Roadmap ESFRI è costituita da un network di laboratori europei di biologia marina e biologia molecolare 
che garantiscono: a) I"accesso a diverse aree marine costiere e relativi ecosistemi; b) l'offerta di 
organismi marini modello per la ricerca interdisciplinare; c) servizi coordinati comprensivi di biobanche e 
piatlaforme dedicate alla genomica, alla biologia stnutturale e funzionale, alla microscopia e alla 
bioinformatica; d) l'attivita di formazione interdisciplinare nelle scienze biologiche marine e nella 
genomica adeguate agli utenti finali delle infrastnutture; e) il coinvolgimento su vasta scala degli utenti e 
dei cittadini in generale. EMBRC è una infrastruttura della Roadmap ESFRI a cui partecipano 13 centri 
europei altamente specializzati presenti in Francia , Gran Bretagna. Germania, Grecia. Norvegia. 
Portogallo e Svezia. oltre al Laboratorio Europeo di Biologia Molecolare (EMBL). L'Italia agisce da 
coordinatore internazionale atlraverso la Stazione Zoologica Anton Dohm. 

TOTALE ATTIVITA' DIINTERNAZIONALIZZAZIONE 

1.500.000 Il Consorzio Biogem, Biogem (Biotecnologie e genetica molecolare nel Mezzogiorno), un consorzio 
formato da Cnr. Università di Napoli Federico Il e la Stazione zoologica Dohrn di Napoli lavora per 
identificare meccanismi genetici preposti ad importanti funzioni fisiologiche e responsabili della 
alterazioni che producono nell"uomo rilevanti patologie. Ma Biogem sorge anche per attività di servizio 
con altre istituzioni scientifiche ed imprese ad alto contenuto tecnologico. Tra le attività anche la 

: formazione e la diffusione della cultura scientifica. Presso Biogem, infatli, in collaborazione con 
Università italiane, sono realizzati corsi di laurea magistrale, dotlorati di ricerca e master. 
Periodicamente, inoltre. sono organizzati eventi di approfondimento e diffusione della cultura scientifica . 

TOTALE PROGETTUALITA' DI CARATTERE STRAORDINARIO 

TOTALE ASSEGNAZIONI (Importo arrotondato) 

2014 2015 

12.713.282 12.145.605 

12.713.282 12.145.605 

997.413 997.413 

1.500.000 1.500.000 

15.210.695 14.643.018 
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MIUR - RIPARTO FONDO ORDINARIO ENTI DI RICERCA ANNO 2015 TABELLA 13 

CONSORZIO PER L'AREA DI RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA DI TRIESTE 

2014 2015 

TOTALE ORDINARIO 7.766.598 7.441.982 
I I Quota 7% per premialità 

TOTALE ASSEGNAZIONE ORDINARIA 7.766.598 7.441.982 
2014 2015 

nome progetto Ammontare Ammontare Proposto spiegazione sintetica delle attività scientifiche svolte 

Progetto Elettra· 
Fermi-Eurofel 

8.000.000 4.766.969 Sviluppo e costruzione di impianti che consentano la realizzazione e l'awio del progetto FERMI- Elettra collegato al 
progetlo di Infrastruttura EU-EUROFEL approvato a livello del Consiglio EU e inserito nella Roadmap ESFRI. Progetto 
gIà In fase di realizzazione con finanziamento parziale da EU-MIUR·Regione e da autofinanziamento. Il progetto prevede 
un finanziamento complessivo pari a € 45.000.000 in 4 anni ed ha ricevuto una quota pari a € 11 .000.000 nel 2011 , € 
10.233.031 nel 2012, € 11 .000.000 nel 2013. € 8.000.000 nel 2014. 

TOTALE PROGETTI BANDIERA 8.000.000 4.766.969 

ELETTRA 5.328.059 5.328.059 Il Sincrotrone Elettra, con le attuali 26 linee di luce e i 10 taboratori di supporto. con investimenti ottenuti nell'ambito di 
progetti europei, attrae e serve, in regime di Open Access, richieste di analisi e manipolazione micro e nanometrica da 
circa 3500 utilizzatori/anno da circa 50 Paesi EU e extra EU e da imprese. I campi di attività coperti vanno da medicina a 
beni cullurali, formazione scientifico/tecnica, generazione di spin-off. Il laboratorio integra risorse umane e strumentali di 
Enti partner. IAEA, ICTP, CNR. INSTM, CNISM, Enti e Università italiane e della Repubblica Ceka. Austria, Germania. 
India. 

FERMI 500.000 FERMI è una sorgente Laser a Elettroni Liberi e relative linee e stazioni di utilizzo costruiti su indicazione del Consiglio 
EU e finanziati dalla BEI come parte italiana nelle infrastrutture europee. FERMI è in fase di completamento ma anche in 
funzionamento avendo già attivato la linea FEL 1 che alimenta tre linee e stazioni di misura aperte agli utenti 
internazionali selezionati sulla base dell'eccellenza. Caratterizzato da brevissimi flash temporali ad alta brillanza 
permette lo studio delle proprietà dinamiche del materiali e biomaterialI. Attualmente con specifiche uniche a livello 
mondiale, e circa tre anni di vantaggio tecnologico sui diretti Inseguitori. Per il funzionamento si propone 

~; . <nn nnn 
C·ERIC 5.541 .181 5.541.181 CERIC-ERIC Center European Research Infrastructure Consortium è stato costituito con decisone della Commissione 

Europea del 24 Giugno u.s. (2014/932/EU) pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale EU del 25/6/2014 (L 184/49) con la 
partecipazione della Repubblica Ceka, la Repubblica Italiana, la Repubblica di Austria, la Romania, la Repubblica di 
Serbia e la Repubblica di Siovenia. Altri Membri in fase di adesione sono la Repubblica di Croazia, l'Ungheria e la 
Polonia. II Consorzio è ora pienamente funzionante con veste giuridica autonoma e con l'apertura di un Centro Partner 
per ciascun Paese che contribuisce in kind e dai propri fondi strutturalI. Ogni Centro offre accesso alle proprie 
strumentazioni in modo integrato e complementare con gli altri, e anche come ingresso e supporto nazionale. L'ambito è 
l'Analisi fine e la Sintesi dei Materiali, al livello nanoscienza e nanotecnologia. Questa infrastruttura distribuita ha iniziato 
l'altivita a supporto del potenzia mento della Regione Centro-Europea in materia di analisi e di sintesi di materiali 
avanzati e per le scienze della vita, creando una efficace interfaccia con le attività di ricerca ed innovazione tecnologica 
di questa ampia regione europea. Il Consorzio AREA è l'assegnatario del finanziamento FOE che verrà trasferito a 
CERIC -ERIC. che prowederà al rafforzamento delle attività di coordinamento e delle strumentazioni disponibili nel 
Centro Partner italiano operante presso il Centro di Ricerca Elettra-Sincrotrone Trieste coinvolgendo anche gli Istituti 
CNR operanti presso di esso. 

TOTALE ATTIVITA' Dl lNTERNAZIONAlIZZAZIONE 10,869.239 11.369.240 

I 

I -­-

TOTALE ASSEGNAZIONI (Importo arrotondato) 26.635.837 23.578.191 
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[ 

nome progetto 

PROGETTO 
COFUND 

CIAFM 

Campionato 
Matematico della 
gioventù 
mediterranea 

2014 
Ammontare 

300.000 

100.000 

25.575 

-

ISTITUTO NAZIONALE DI AL T A MATEMATICA (INDAM) 

2014 2015 

TOTALE ORDINARIO 2,247.611 2,132.608 
Quota 7% su premialità 

TOTALE ASSEGNAZIONE ORDINARIA 2,247.611 2,132.608 
2015 

Ammontare Proposto spiegazione sintetica delle attività scientifiche svolte 

300.000 PROGETTO COFUND 
Nell'ambito del VIII Programma Quadro della Comunità Europea, l'Istituto nazionale di alta matematica 
(INdAM) ha ottenuto un finanziamento per un programma quadriennale di borse di studio post-doc 
Marie Curie, di durata biennale, nell 'ambito del programma "People Co-funding of Regional , National 
and International Programmes". 
Il contributo straordinario è previsto in € 200.000 annui per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012 ed 
è finalizzato a finanziare parte della quota di pertinenza dell'ente, prevista complessivamente 
nell'ordine di € 1.600.000,00. L'ente ha richiesto per il 2013 una nuova assegnazione del contributo, 
avendo vinto un nuovo analogo bando con la Comunità Europea. La richiesta è di € 400.000 annui 
per 5 anni. L'assegnazione proposta anche per il 2015 è pari ad euro 300.000 

100.000 Consorzio Interuniveristario per l'alta formazione in matematica (CIAFM): costituito nel 2004 ha 
ottenuto il riconoscimento ministeriale. Il suo obiettivo è promuovere, coordinare e svolgere attività di 
formazione di studenti e ricercatori nelle scienza matematiche e nelle loro applicazioni. Sono soci 
fondatori la Scuola Normale Superiore di Pisa, la Scuola Superiore di Studi Avanzati (SISSA) di 
Trieste, 1'lNdAM, l'Università di Perugia, l'Università Milano Bicocca, l'Università Bocconi , il 
Politecnico di Milano e l'Università di Firenze. Anche per il 2015 l'assegnazione proposta è di Euro 
100.000. 

TOTALE PROGETTUALITA' DI CARATTERE STRAORDINARIO 400.000 400.000 

25.575 Scopo di questo Campionato è incoraggiare la Gioventù mediterranea, sia ragazzi che ragazze, a 
coltivare un interesse per la Matematica, una disciplina di grande importanza per la crescita delila 
comunità culturale del Mediterranea, con la sua molteplicità di nazioni e religioni. 

TOTALE A TTIVITA' DIINTERNAZIONALIZZAZIONE 25.575 25.575 

TOTALE ASSEGNAZIONI (Importo arrotondato) 2.673.186 2.558.183 
~ 

CAP, 7236 


1 di 1 DGCPVR 
 1 



MIUR - RIPARTO FONDO ORDINARIO ENTI DI RICERCA ANNO 2015 TABELLA 15 

MUSEO STORICO DELLA FI,SICA E CENTRO DI STUDI E RICERCHE "E. FERMI" 

2014 2015 

TOTALE ORDINARIO 1.862.323 1.758.463 

I 

I 

Quota 7% su premialità - -

TOTALE ASSEGNAZIONI 1.862.323 1.758.463 

CAP. 7236 
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ISTITUTO ITALIANO DI STUDI GERMANICI 

2014 2015 

TOTALE ORDINARIO 1.164.531 1.080.852 

I 
I 

J I 

Quota 7% su premialità - -

TOTALE ASSEGNAZIONI 1.164.531 I 1.080.852 

CAP . 7236 
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